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R,ICEVITORE PORTATILE
Mod. 499U8

l ì  r i cev i lo re  por la t i le  Mod.  499 UB mon la
q u a l t r o  v a l v o l e  m i n i a t u r a :  l R 5 ,  l 5 5 ,  l T 4  e
3S4.  Do la lo  d i  g rande sens ib i l i tà  e  se le l l i -
v i là ,  esso  permei le  una r i cez ione per fe l la
de l le  s taz ion i  ad  onde med ie  e  ad  onde lun-
ghe.  Graz ie  a l l ' impìego d i  un  a l topar lan Ìe  a
re la f i vamente  grande cono,  la  mus ica l i tà  ò
o t t ima.  A l imentaz ione med ian te  ba l te r ie  che
c o n s e n ' o n o  u n t  g r a n d e  a u t o n o m i a  ( 1 5 0  o r e )
:  p e r  C .  A .  u n i v e r s a l e .  D i m e n s ì o n i :  a l l e z z a
c m  2 8 ,  l a r g h e z z a  c m  3 0 ,  p r o f o n d ì t à  c m  1 4 .
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THE GENERAL ELECTRIC CO. LTD., OF ENGLAND
MAGNET HOUSE, KINGSWAY" LONDON, ENGLAND

osc t t tocRAFo . .  MtN lscoPE "
Mod. M8óî B

L 'osc i l logra fo  <  Min iscope ,  Mod.  M8ó l  B  cos t i tu isce  una de l le

p iù  sensaz iona l i  rea l i zzaz ion i  de l  dopoguer ra  de l l ' i ndus t r ia  b r i -

tann ica .  Esso è  in fa f t i  un  comple to  osc i l logra fo  d i  d imens ion i

es t remamente  r ido t ie  (cm 17 x7  x21) ,  comple to  d i  ampì i f ì ca-

to r i  ver l i ca le  ed  or izzon la le ,  asse  de i  lempi ,  a l imentaz ione,  le

cu i  p res iaz ion i  sono egua l i  a  que l lo  d i  un  osc i l logra fo  d i  d i -

mens ion ì  normal i ,  ma che presenta  su  ques lo  i l  van lagg io  d i

una {ac i le  t raspor lab i l i fà ,  che  lo  rende par t i co la rmen le  adat lo

a l  serv iz io  mob i le .  Provv is fo  d i  e legante  va l ige l ta  per  i l ,  t ra -

spor to .  A l imen laz ione un iversa le  C.  A .
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UN FUORI  CLASSE DEI

MICROFONI  A NASTROI

l l  m i c ro fono  R IEM mod .  ! f ,Q  *  M ignon  "  è  i l  m i -

c ro fono  pe r  g l i  es i gen î i .

E l eva fa  qua l i î à ,  sens ib i l i î à ,  m ìn lme  d imens ion i  e

peso ,  sono  l e  sue  ca ra Î t e r i s Î i che .  Quando  l a  so r -

gen le  sono ra  i nves te  i l  nas t ro  ne i  due  sens i  o r -

t ogona lmen le  a l  p i ano  s l esso ,  l a  sens ib i l i î à  va r i a

da 20 a 30 micro-V.  Questo microfono ha i l

î r as fo rma to re  i n  pe rma l l oy  i nco rpo ra to  e  può

esse re  a l l acc i ó to  d i r e l l amen te  a  qua lunque  buon

amp l i f i ca to re .

Fede l t à  compresa  f r a  30  e  
' | 4 . 000  

Hz  en î ro  2  db .

D i m e n . l o h i  m n  t l 0  x  4 0  x  3 0

PRODOTTI RIEM = PRODOTTI QUALITA
MICROFONI: Assorlimenlo per lutle

9enze
COMPTESSI FONOGRAFICI
CAPSUTE per microfoni, f isarmoniche, eee.
TESTINE per pick'up piezoelettÌ ici
TARINGOFONI
APPARECCHI ELETTRONICI per deboli d'udito

r app resen lan le  gene ra le  pe r  l a  vend i t a  a l  commerc io
.  FACON ,  pe r . r ad io ,  avv i amen to  mo îo r i ,  t e l e f on ia ,

i n  l t a l i a  d e i
r i fasamento

Chiedere  l i s t in i ,  inco l lando su  una car lo l ina
pos îa le  l ' un i to  îa l lonc ino  a l la :

egl '
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a
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o
a
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La  R IEM è  l ' un i ca
CONDENSATORI
tub i  I um inescen t i "
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,I MICROVARIABILE anlimiwofonico
per lulle le esigenze

E C 3 4

L'EC 3451 è reolizzoto con teloio
di mm. 3ó x 43 x 81 e costruito nei

A  S E Z I O N I  I N T E R E

in ferro nel le dimensioni uni f icote
seguent i  model l i  :

A  S E Z I O N I  S U D D I V I S E

E C  3 4 5 1 .  l l
E C  3 4 5 1  .  l 2
E C  3 4 5 ì  .  l 3
E C  3 4 5 1  .  1 4
E C  3 4 5 ' |  .  r ó

1  30  +  320 )
80  +  320 )
2 5  +  r 8 5 )
2 5  +  1 8 5 )
77 + 353)

D U CAT [ il1;;::.,,,-,:il1il:l:

EC
EC
EC
EC
EC

3 4 5 1  . 2 1
3 4 5 1  . 2 2
3 4 5 1  . 2 3
3 4 5 1  .  3 l
3 4 s r  . 3 2
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B U R G E S . S  M I C
D U K E S  W A Y .  T E A M  V A L L E V  E S T A T E

S O C I  E T A  I T A L I A N A

R O .  S W I T C H
,  G A T E S  H E A D . U P O N . T Y N E

M  I C R O  .  S W I T C H

Su richiesta ínoiamo lístino illustratioo di tutti i tipi dísponibili

A G E N T I  E S C L U S I V I  P E R  L '  I T A L I A :

S I  R P L E S
coRso  vENEZ|A ,  ST  -  lU l l LA l lO  -  TEL .  79 .19 .85 /7g .12 .OO
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<< Operazione Vagabon.l >

<< Sistema Skiatron >>

Apparecchio' per diatermia

O"ci l lografo < MiniscoPc >>

Amplificatore per antenna centralizzata per televisione

Ricevitore tascabile

Generatore per AI{, FNI, e TV

Ricevitore combinalo AM ' FN'I

hlodulazione di griglia schertrto

Correttore elettronico dell'acustica an.rbientale .

CQ Milano

Diret tore responsabi le :

Dott. Renoto Pero, i l  AB

[ .OTO DI COPERTINA:

Presso I'Istituto tl' i Matematíca
tlell'Uniuersità ili Cambrigde è
stata installata una nuoua cal,-
colatrice elettronica che è stata
definita <<25 t:olte Più saPiente
del la ENIAC>>, che è una cal '
colatrice elettronira omerirana.
Ne[Ia Íoto, íl direttore dell'lsti'
tu to,  dotL.  H. l / .  Wi lkes,  innan; i
all'unítà mnemonica della calco'
latri.ce.
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le  r imesse vanno e f ie t lua te  med ian te  vag l ia  pos ta le ,

assegno c i rco la re  o  med ian te  versamenlo  su l  C 'C 'P '

3 /26ó66 in les la to  a  Se lez ione Rad io  -  M i lano '

Tu l t i  i  d i r i l l i  de l ìa  p resente  pubb l icaz ione sono

r iserva t i .  G l i  a r t i co l i  d i  cu i  è  c i ta îa  la  fon te  non

impegnano la  D i rez ione '  Le  fon l i  c i fa te  possono r i -

fe r i rs i  anche so lo  ad  una par Ìe  de l  condensato ,  r i -

servandos i  la  Redaz ione d i  appo l ra re  que l le  var ian t i

oc i  agg iun te  che r i lenesse oPpor Îune.

Aufor izzaz ione de l  Tr ibuna le  d i  M i lano N.  l7 ló '

I numero
ó numer i

| 2 numeri
I numero arrelrelo
I annala arrelrafa

L. 25(
t .  r35(
r. 250(
t. 30(
t .  250(

ESTERO

ó numer i  L '  1471
12  numer i  L .  275 (

L 'abbonamento può decorrere da qua

lunque numero,  anche arref rato.
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Mr. Cecil McGivern e Mr. ImÌas llarts, diri-
genti della Televisione Inglese, sono recenteÍlen-
te tornati da Parigi dopo aver studiato un pro-
getto insieme alla Televisione Francese per uno
scambio di programmi televisivi fra Parigi t:
Londra.

Come risultato di queste discussioni, la possi

bilità di realizzazíone di questo relay diviene
notevolmente più vicina. Con tutta probabilità
si userà il radioJink ParigiliÌle, che è stato
costruito recentemente dalla Radio DifÎusion 

'fe-

levision Frangaise. Da Lille a Calais e da Calais
a Londra verrebbero usati dei ponti radio su
OUC e, in un punto intermedio clel percorso,
verrebbe installato un convertitore per tras{or-
mare il sistema francese ad Bl9 linee in quello
inglese a 405 linee.

Una innovazione nel campo della televisione è
costituita dalla trasmissione di programmi scien-
tifici mensili che la BBC ha messo in onda dal
25 gennaio.  Le l rasmissioni .  intese ad ínformarc
il pubblico degli ascoltatori dei progressi corn-
piuti nel campo scientifico, assumerà la fonnu

di un docurnentario sintetizzato e semplificato.
Verranno spiegati e illustrati i fenomeni, le nra-
ni{estazioni ed i processi scientifici più disparari,
dalla formazione, ad impressioni rapide, dalle
nubi all'efietto della luce artificiale sull'occhio
umano, visto al rallentatore; i videisti verranno
anche invitati a dare uno sguardo nell'oculare
di un modernissimo microscopio e ad oswrvare
l , '  s le l le con l 'ausi l io  d i  un notenre canocchia[e.

+ + *

L'Amministrazione Postale Belga, trovandosi
nella necessità di scegiiere fra il sistema €uropeo
a 625 linee e il sistema francese ad Bl9 linee.
ha scel to entrambi i  s is tenr i .

Infatti si costruirà a Bruxelles una stazione
a 625 linee che trasmetterà in frammingo, ed rina
stazione su 819 linee che trasmetterà in fran-
cese. In questa maniera i due gruppi estremisti
dovrebbero essere soddisfatti.

Bruxelles fiamminga trasmetterà con modula-
z ione posi l iva e suono in ANl,  nrentre Bruxel les
francese occuperà una banda di 7 MHz. In 1ue-
sto modo gli utenti nella zona di lingua francese
potranno ricevere oltre alla stazione di Bruxel-
les anche la stazione di LiIÌe, che però tra.
snìette con una banda di 14 MHz. Gli utenti
della zona di lingua fiamminga per ricevere la
stazione di Bruxelles dovranno corredare il loro
ricevitore di un adattatore per ricevere la nro.
dulazione di frequenza, a meno che essi non
si accontentino di ricevere il suono di una ban.
da laterale.

8 A *

In seguito alle necessità del riarmo, negli Stati
Uniti la televisione a colori è stata sospesa per
t empo  i nde le rm tn " ro .  

* *o

La televisione sottomarina ha avuto il suo pri.
mo impiego pratico durante le ricerche del sotto"
rnarino Afiray, affondato neììa SIanica.

Fu usata una camera con tubo Image-Orthicon
collegata mediante cavo alla nave appoggio. Con
I'aiuto di potenti riflettori Îu possibile esplorare
il fondale marino ed aiutare in questo modo I'o-
perazione di ricupero del sottomarinb.

Per permettere agli abiranri del villaggio di Hazard,
nel Kentucky, di ricevere la televisione è stalo ne.
cessario inslallare un'antenna comune su di un'al.
tura in posizione favorevole, collegandola al villag.
gio medianle una linea lunga quasi un chilometro.

(Radio Electronics)
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h{entre aìcuni appalecchi a reazione sotvola-
vano la città americana cli Dayton 4 piccola
a l lczza.  le porte d i  nunterobn autor i lnebse s i
aprirono da sole. Il fatto destò la nrassima sor-
presa, finchè non se ne conobbe la ragione.

Queste porte erano munite di un sistema cli
apertura automatica azionato mediante un iì'
-.chietto ultrasuono, mediante il quale il con'
ducente può aprire la porta dall'interno della
sua vettura. Gli apparecchi a reazìone r:mette-

vano nuindi delle onde ultrasonore che hanno

azionatò l'apertura delle porte delle autorimesse.
+ * s

In una r-'ecente t:assegna delle attività svolte

tlurante il 1951 dai vari ser-vizi americani di

telecomunicazione, il << New York Times >> ha

rirelato che il vasto sistema di comunicazioti:

Questa è una complela inslallazione lrasmittente di
televisione poriafile coslruila in America. ll com'
pfesso pesa circa 24 kg, ivi comprese le batterie,
e può essere manovraio da un unico operatore' La
camera da presa ha dimensioni paragonabili a quel'
le di una cinecamera a Passo ridoilo, menire l'ap'
parecchialura t rasmi l lente è conlenuta entro un co'
lano portato a spal la,  sul la cui  parte super iore s i
trova l'anlenna. Questa siazione mobíle può operare
enlro un raggio di  un chi lometro e mezzo dal la
slirzione fissa. Nafuralmente l'operalore può anche
eseguire un commento par lato del le scene che egl i
r iPrende'  

(Voice of  America)

telefoniche, telegrafiche, radioloniche e radìote'

legraph >> ha tluasi raddoppiato l'entità e i'eili-
cienza dei propri servizi mercè la messa in opera
dr una nuova rete meccanizzata per messaggì

La R.A.l. Televisione ha conrpiuto nel palazzo legrafiche ha segnato un sensibilissimo sviluppo.
del ghiaccio a Torino Esposizioni, alcuni esirt'- La << American Telephone & Telegraph r>
rimcnti cli ripresa diretta per televisione con (ATTC), che gestisce molta parte dei servizi
apparecchiature portatili. telefonici degii Stati Uniti, ha enormemellte

E' questo uno dei prini esperimenti di ripresa aumentato e migliorato la propria attività so-

all'esterno. 11 palazzo de1 ghiaccio, afioilatissimo pratlutto a seguito deÌla installazione del nuovo

fli pattinatori, ha ofierto un ottimo tema ai tec- grande cavo herziano tra la costa del Pacifico

nici clella teievisione e verrà trilizzalo ancitr: e quella deÌl'AtÌantico sul quale verranno con'
pe.r successivi esperimenti. vogliate sia le comunicazioni telefoniche che i

programrni cli televisione. Tale Compagnia inol-
tre è stata la urima ad introclurre con successo

Si sa che i tubi di televisione emeltono una il sisteiììa cli telefono automatico interurbano ecl
ceÌ'ta (luantità di raggi X. Si fatta di sapere se ha aggiunto oltre 2 milioni di nuovi apparecchi
un tubo c l i  te levis ione potesse cost i tu i re una sor-  a l la-sua vasta rete teÌe{onica.
gente dannosa per gli spettatori. La dose piri Si caìcoÌa che Ìa ATTC abbia gestito rluraltrt
forte alla quale i'uomo può essere soitoposto nel 1u ."o..o anno 37 miiioni e nrezzo di apparecchi
cr.rrso cli olto ore consecutive è di 0,02 Róntgen; tcleîonici - cioè il cloopio di dieci anni fa *
n;isure condotte sono stati trantluillanti in quan- e si prevetle clre trer .o,l,li.fu." le richieste sent
to, pel un tubo normale, la tluanttà cli raggi X pre cìescenti tlovià installare cluanto prima altri
irradiati è di circa un ventesimo del .!imit.e due milioni t1i apparecchi. I- servizi telefonici
| t r icoloso.  interurbani  prestat i  da ta le cornpagnia,  sensi .

Queili però che per necessità professionale bilmente {aciiitati da nuovi circuiii .su distanz,:
sono più a lungo esposti alle_ radiazioni dei t-rliri, cli pa'ecchie migìiaia cli chilometri, hanno rag"
faranno bene a prentlere delle precauzioni. Una ni"l1o la ci{ra eócezionale di sei miiioni di chia.
cli rlueste consiste nel tliminuire ia luminosità nrate i' meclia al eiorno.
tlello schermo al minimo. La co'rpagnia telegrafica << Western l1nion T'r.
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rapidi che è costata nell'insíeme circa 100 rni-
lioni di dollari. La << International 'felephone 

&
Telegraph Corp. >, pur essendo impegnata in
rilevanti forniture di materiale per la difesa,
non ha tr:ascurato di migiiorare i servizi per us,)
civile. Le più recenti innovazioni di questa com-
pagnia consistono nell'introduzione del sistenra
della valvola pneumatica selettiva per l'invio dei
messaggi e, in campo delle micro.onde, nella
installazione di circa 52.000 chilometri di nuovi
canal i  per radiocomunirazioni .

La < Radio Corporation of Anerica > (RCA),
infine ha migliorato il proprio sistema di tele-
comunicazioni internazionali con I'inauguraziou,;
di nuovi allacciamenti nella sua rete mondiale
radiotelegrafica e vari irnportanti centri del Pa-
cilìco, dell'Asia e dell'Europa.

Neli'uitima seltimana di gennaio ha avuto lurr-
go a Pittsburgh la commemorazione del cinquan-
tenar io del  pr imo messaggio t ransoceanico t ra
l'Europa e I'America, già fissata per il l2 di-
cembre e successivamente abbinata a quella del
T0 anniversario della nascita di Guglielmo
Marconi.

Alla commemotazione, promossa dal Comitato
per le onoranze a Marconi - composto da citta-
clini americani di origine italiana - hanno par-
tecipato fra l'altro, la vedova e la figlia del grau-
de inventore italiano, il dott. Mario Tedeschi,
Vice-Console italiano a Pittsburgh, e il dottor
Sergio De Benedetti, professore di Fisica presso
il locale Istituto di 

'Tecnologia 
<< Carnegie >>.

Un radiocronista della << Voce di Lonclra >> ha
reso noto in una << Rassegna Tecnico-Industriale >>
che quest'anno sulle baleniere verranno efiettuai.i
nuovi esperimenti con arpioni provvisti di pic-
coli apparecchi radio-trasmittenti capaci di tra-
smettere segnali captabili dagli apparecchi radio-
goniometrici delle baleniere per l'individuazione
della posizione del cetaceo morto o ferito, con
elicotteri che potranno librarsi nei cieli delle
zone artiche per l'avvistamento delle balene e
con arpioni collegati ad apparecchi elettrici ca-
paci di trasmettere al cetaceo, attraverso un

nuovo tipo tli cavo elastico, scariche che, nellc
intenzioni degli inventori, dovrebbero fulmirrare
I'animale colpito. ll tipo di arpione elettrico ado-
perato quest'anno costituisce un notevole Dasso
arant i  sugl i  arpioni  e le l l r ic i  usat i  t la  c in, lue ba.
Ieniere durante la stagione di caccia 1950"51,
e la sua adozione ufficiale potrebbe condurlo alla
ccmpleta eliminazione di sistemi di caccia inel.
f icaci  ed inumani .

E' stato annunciato che, con I'appoggio cleìla
Commissione americana per I 'energia a lonr jca e
deì ìa Commissione Par lamentare mista per l 'e-
ner:gia atomica, saranno organizzati speciali corsi
riservati agÌi insegnanti di scienze sulle utilizza-
zioni di pace dell'energia nucleare. A cura della
Commissione Parlamentare saranno {orniti i ra-
dioisotopi necessari per le dimostrazioni sperì"
mentali di uno di questi corsi che avrà prossi-
mamente inizio a New York; altri corsi sono in
programma per 1o Stato di Washington. com"
mentando queste iniziative, il deputato Henry
M. Jackson ha sottolineato l'utilità dei corsi in
cui saranno illustrate fra I'altro le svariate au.
pl icazioni  d i  pace degl i  isotopi  radioat t iv i ,  ut i l i
-- com'è noto - in vari campi, come quelli della
biologia, della chjmica e della fisica.

E' stato rilascato il cirtificato W.A.I. N. 2 per
la banda dei 14 MHz alla stazione spagnola
EA6AR, di Miguel lìordoy, cli Pahra (Isolc
IrÌa l eari ).

6 f +

La stazione francese F9DW ha ottenuto il
diploma Helvetia 22; è questa la seconda sta-
zione straniera che ottiene questo clifficile di-
ploma (la prima è stata OKIHI).

La Wagner Research Co. ha mes.
so in cornmercio dischi pér una
velocirà di ló giri al rnínuto, Que-
sli nuovi dischi, che hanno un
diamelro di circa 12 cm, permet.
lono un'audizione ininterrotta di
mezz'ora per facciafa, Essi sono
destinali ai ciechi e le incisioni
messe in commercio sono per fo
più letture di opere classiche di
lefieÌalura, [a foto moslra un
adatlatore che permefie l'uso dei
nuovi dischi con i normali cira,
dischi a 33 l/3 giti.

(Radio ElecÌronics)
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Circa dieci mil ioni di persone hanno
polulo seguire nagli 9rati Uniti le

iedure  de l .Cons ig l io  d ì  S icurezza de l '
l 'ONU, e ciò grazie alle trasmissioni
televisive efiettuale direttamente dal-
la  sede de l le  Naz ion i  Un i le .

E' entrato in vigore in Cermania un nuovo

regolamento relativo al traffico radiantistico. Se-

condo questo nuovo ordinamento gli OM sono

dirisi in tre classi:
Classe A. Tutte le bancle fonia e grafia; clis"

sipazione anodica massima 100 W.
Classe B. Tutte le bande fonia e grafia; sola

grafia su 410 metri; dissipazione anodica mas-

sima 40 W.
Classe C. Tutte le bande grafia; {onia su due

metri; dissipazione anodica massima i0 W (40

W per le OUC).
Tutte le stazioni devono essere corredate di un

certo numero cli strumenti che garantiscano il

rispetto delle norme fissate (ondametro, antenna

artlficiale, misuratore della percentuale di modu-

l a z i o n e .  e c c . l .  
* * *

Nei riguarcli clel certificato DXCC, non sono

vatidi i collegamenti con i seguenti paesi: Indo-

nesia (PK), Indocina (FI), Persia (EP-EQ), Li'

bano (AR), Sian (HS), Curagao (PJ), Giappone
(Ì-\ l, Austria (OE).

Sono validi come unico paese MCl ed MD2'

e VSI e VS2. VOI-S e VO6 non sono più vaiidi,

essendo stati conglobati con il Canadà. ITl non

è stato ancora riconosciuto.

I radianti americani, in collaborazione con i

servizi aeronautici, hanno otganizzato una provn

interessante. Un palÌone, la cui altezza sarà sta'

bilizzata a circa 15.000 metri' partirà da New-

\{exico ed attraverserà gli Stati Uniti. Al pal'

lone sarà fissato un trasmettilore sulla frequenza
(li 143,9 NIHz che trasmetterà in continuazion':
il nominativo AFSQPK' seguito da un gruppo

di lettere di riconoscimento.

I1 rnonclo intero ha seguito ora per ora la
tragedia del <Flying Enterprise>, concedendo la
sua ammirazione senza riserve al sangue freddo

ed al coraggio eroico del capitano Erik Carlsen.
Solo a bordo per più di otto giorni ed otto notti,

egli cercò con tutte le sue forze di portare in

siluo la propria nave, rifrutandosi di abbantlo"
narla, dopo aver assistito al salvataggio dei pas'

seggeri e di tutti i membri dell'equipaggio.
Pochi sanno però che Erik Carisen appartieltrr

alla grande iamiglia degli OXI. I1 suo nominativo
è W2ZXN ed è ben noto agli OM di tutto il
mondo.

Sapendo ciò, si può comprendere come egli
abbia ootuto mantenere i contatti tnediante
la stazióne di bordo, malgrado che la sorgente
principaie di alimentazione del trasmettitore fosse
inattiva.

Questo fatto sta a dimostrare ancora una voha
che il radiantismo non è solo un << innocente dí'
vertinento >> " ma che invece è una scuola chc
insegna a superare difficoltà tecniche che gli stes-
si professionisti non saprebbero talvolta risolvere.

Sui dischi fonografici agli efietti fiscali, corrsi'
derÉÍti attualmente << merce di lusso > e pertanto

soggeÎt i  ad apposi ta a l iquota.  è stata presentc la

una interrogazione ai Ministri delle Finanze e
del la Puhbl ica ls t ruzione,  per sapere se non r i
tengano di emanare.delìe norme di legge per {ar

rientrare tale merce sotto la clizione fiscale di

<< comune >>. Ciò in quanto i tliscl'ri fonografio:
hanno una notevolissima irnportanza ai fini cultu
rali, musicali e artistici.

L'aumento che il nichel ha subìto dall'inizit
del seconclo semestre dello scolso anno ad ogg
ò dei piir'clamorosi. I1 15 giugno 1950 il niche.
in catodi quotava 700-770 lire al chilograrnmo
attualmente, le quotazioni raggiungono ani:hr
massimi di 14 mila lire al chilogrammo. Si tratlt
di un rialzo pari a circa 20 volte nello spazir
d i  sol i  17 mesi .
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Il << Courier >, la prima stazione galleggiante
d,ella Voce d,ell'America d.estinat(r d trasmettere
le notizie ilel mondo libero agli ascoltatori oltr,:
la Cortina rlí Ferro, è stata, recentemente inau-
gurata alla presenz(i, d,i membri del Congresso,
tlel Goaerno e personal,ità del, mondo ciaile.

Questa naae è la prima d,i una flotta propostil
per la trasmíssione d,ei programmi d,e La Voce
dell-A nerica.

Il Courier ínízierà ora una crociera nel fuIqr
dei. Caraibi, terminata la quale si porterà nelie
aicinanze deí terrítori controllati dall'Unione So-
uietica, permettend,o così l'ascolto deí programni
delia Voce ilell'Atnerica entîo una uasta area rlt,
territorio clte attualménte non può essere seruitu
d causú d.el rad,íod,isturbo prodotto per ínterfe-
rire questi programtni.

La naae d,íspone a bordo d,í un trasm,ettítore
clo I50 kW ad, ond,e nzeil,íe e due trdsmettitori
da 35 kW od onde corte.

Il Courier è in graclo d,i trasmettere progrdnL-
mi dallo stud.io di borilo, in nauigazíone, ínnal'-
zantlo le sue dntenne meiliante d,eí palloni fre-
natí, éppure collegarsi con gtí stud.í d,i Neu
York, quando esso sí trooa all'ancora in-porti
am.ici.

Cotnand,ata d,al capítano Oscar C. B. Wea, la
naae stazza 5.800 tonnellate e comprend,e 80 oer-
sone di equipaggio, lra cuí l0' ufficialí, iutti
espertí ùt, rad,iotecnica, e 3 ingegneri d,ella Voce
rJelll America.

Il trasmettitore, concepito d,a George Q. Her-
rick, uno dei dirígenti clella Voce d,ell'America,
è stato realizzato nell'ambito del progetto desí-
grioto col nome di <<Operazione Vagabonrl>, an-
nunciato dd,I Dipartímento dí Stato nell'apriLe
tlrllo scorso anno. ll Congresso ha ora auiori:-
zato l'enrissione di fond,i per la costruzíone di
altre stazioní install.ate su naaí, auenti caratteri-
stiche d,i estreftur mobílità e che possano assi-
curare un seraizio contínudtino d,i 24 ore al.la
odta. Il, Courier d,ispone di rnotori Diesel capací
rli produrre und potenzd elettrica di Iò00 kf,
d,t, un piccolo stud,io, d,i una sala d,i controllo c
d,i una riserua dt f50.000 jeet cubici d,i elío, su.f.
fi.cienti per alímentare per sette mesi i pall.oiti
l tenat i  dest inat i  ad innalzare le antenne.

1O Selezione Radio
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lnnanzi allo stadio finale del trasmettitore ad onde
medie, uno dei progefiisti spiega al reporter Bob
Jones come sía cosli luita la slazione.

ll capitano Oscar Wev, comandante del Courier,
moslrè a Foy D, Kohler, direftore dei servizi de
.. [a Voce dell 'America o. un incisore apposilamenle
progettafo per funzionare anche con pessime condi-
zioni del mare.
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senza

a raggi catodici, con cellula ultrasonora

Richard H. Dorf  .  Radio & Tel.  News - Dicembre tr951'

11 sistema tli televisione a proiezione che si

descrive è stato studiato e messo a punto dalla

Skiatron Electronic & Teleaision Corp. e la sua

principaie caratteristica è che la quantità di iuce

inviata allo schermo non è linitata dalle possibi-

l i t à  de l  l ubo  a  r agg i  ca l od i c i .  i n  quan lo  essa  è

{ornita da una sorgente di luce separata, simil-

mente come avviene nella proiezinoe cinemato'
grafica. Contrariamente agli altri sistemi che

ion utilizano il tubo a raggi catotlici, come il

vecchio sistema a disco di Nipkoiv, la definizione

delf immagine è la stessa cli que1la trasmessa, i:d

è possibile ottenere una clefinizione maggiore a

10ò0 linee, o più, qualora le stazioni di televi-

sione adottassero un simile standard. Contraria-

mente agli altri sistemi che non utilizzano ii

tubo a ràggi catodici la quantità di luce non è

inversamente proporzionale a1 numero degli e1e'

nrenti dell'immagine, ma la condizione è molto

più favorevole. Ciò in quanto con questo sisto-

ma non viene trasmesso un elemento alla volta,

ma centinaia di elernenti contelnporaneamenle

e Ìa luce cìi ciascun elemento rimane sullo scher-

mo  De r  l u t l o  i l  l empo  nccessa r i o  pe r  csegu i r t '

la scansione di questa linea.

ln pratica è possibile ottenere un'in.rmagine tìi

7,5 mitri di base con la stessa tlefinizione otte'

,ribil" "ott un tubo a raggi catodici da 25 cm'

J.noltre il sistema può venire adattato per la prc-

iezione su grande schermo delìa televisione a

colori del siitema CBS, con un costo cli trasfor-

mazione notevolmente inferiore di quello di un

normale ricevitore con tubo da 18 cm'

I1 cuore del sistema, e il componente più inte'

ressante dei dispositivo, è una cellula ultrasonica

che rnodula ia ]uce' La parte che compie questa

onerazione è illustrata in maniera sernplificata

tr"1lu flg. 1. La sorgente luminosa può essere un

arco a iarbone del fipo acloperato per la proie-

zione cinematografica, o, per i modelli pirì piccoiì'

una ldmpada a mercurio a grancle luminosità'

La n.rascherina indicata in figura con barrier A,

la cui finestra {rontale è clettagliata nella stessa

f lgura,  è d isposta sul  t ragi t to del  raggio. lumino'

sa; a1 centro di essa si trova una fenditura at-

traversata cla una sbarra. Le lenti A e B sonri

ciel tipo piano convesso e {ra esse si trova la

cellula uitrasonica.

Ouesta cellula, che ha le pareti irasparentl'

Come s i  p rèsen ia  l 'apparecch ia tu ra  d i  p ro íez ione par

ie!evisione costruita dalla Skiatron Electronics & Te-

levision Corp.. basala su principi del lulto nuovi'
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tlispone nella parte inferiore di un trasduttore
a cristalio.- La cellula è riempita mediante rrn
liquido non viscoso, che può essere tetraclorrr-
ro di carbonio. La mascherina indicata con
barrier B, si trova anch'essa sul tragitto del {a-
scio e possiede una semplice {entlitura. Sulla
rlestra della figura è illustraîo lo schermo, ma
so lo  ag l i  e f f c t t i  e sp l i ca t i v i .

La sorgente luminosa è più larga della fendi,
tura della mascherina A. La luce che attravelsil.
questa mascherina viene messa a fuoco median-
te le due lenti sulla mascherina B. in maniera
che I'immagine della sbarra nera che attraversa
la mascherina A cade esattamente in corrisnon-
r lcnza del ìa fendi tura del la mascher ina B.  à la
luce non raggiunge lo schermo.

11 liquido nella cellula non ha l'efietto di di
vergere il raggio luminoso in quanto esso otti-
camente è equivalente ad un pezzo di vetro ccxr
le facce paraìÌele. Prendiamo in esame nn ras-
gio che parte dal  punto.  indicato con A,  del la
sorgente luminosa e che colpisce la lente nel
punro C. Gran parte dei raggi sono interrotti
clalla sbarra della mascherina A. Il raggio vien+:
inviato in direzione perfettamente orizzontale at-
traverso il liquido alla lente B che a sua volta
lo invia sulla mascherina B. Poichè I'immaeine
del ìa barra del ìa mascher ina A corr ispond. eìat .
tamente alla fenditura della mascherina B, nel
punto D dello schermo non si avrà luce. Pren-
dendo invece in considerazione i raggi ori.
g inal i  nel l 'a i l? B deì ìa sorgenle.  potremo osser-
vare che il tragitto che esso segue è simile a
quello del caso precedente. 11 secondo raggio
interessa la porzione E dello schermo.

In altre parole in condizioni normali ii {ascio
di luce non perviene allo schermo che rimane
oseuro. Si noti che a ciascuna superficie deìla
sorgente luminosa corrisponde una difierente su.
perf ic ie del lo schermo.

Si colleghi ora I'uscita rli un oscillatore ultre-
sonico al cridtallo trasduttore posto nella cellula.
La l requenza da usare è del l 'ord ine dei  tB \ lHz.
Il trasduttore a cristallo sollecita la superficie
inferinre del liquido lB milioni di volte in un
secondo, creando un treno d'onde che si muove
dalla parte inferiore verso quella superiore tlel
iiquido. Se manteniamo costante la frequenza del
segnale di  ecei tazione e prendiamo ìe dóvute pre.
cauzioni  af f inchè non avvengano r i f lessioni ,
avremmo delle eontinue onde di compressione
nel  l iquido.  La lunghezza di  c iascuna ànda di-
p"nde dal la veloci tà d i  propagazione anraverso
il liquido e dalla frequenza dei cristallo. In fig.2
possiamo osservare tre cicli di compressione e
di rarefazione prodotti da un oscillatore sinusoi-
dale, Queste compressioni e rarefazioni, che sono
create nella parte in{eriore della cellula, si muo.
vono verso I'aito, e non sono cioè onde sta-
z ionar ie.

L'oscillatore che procluce il segnale a 18 MHz
pilota un amplificatore di potenza che eccita il.
cristallo e che può venire modulato di ampiezza

12 Selezione Radio

Quesfa figura moslra come funziona la rel.
lula ultrasonora cho fa parfe del dispositivo
oltico del pro;etlore e che coslíluisce i l cuo.
re del sistema-

da una sorgente esterna cli modulazione. Quando
l'ampiezza di modulazione è al massimo valor.e
Ja difierenza di pressione fra le varie parti del
liquido è anch'essa al massimo, mentre quando
l 'ampiezza è zero.  i l  l iquido non è eompreiso nò
ra.re{atto, e la densità è identica in tutti i suoi
punt i .

Supponiamo ora di modulare i'amplificatore .Ji
potenza da l8 MHz con un'onda quadra dalla
clurata di circa 0,3 microsecondi. Quindi 6 oncie
complete a lB MHz si troveranno alla massima
antpiena, e Ie compressioni e le rarefazioni sa-
ranno ai loro valore massimo, Questo gruppo tli
6 onde viaggia attraverso il liquido alla stessa
velocità di tutte le altre onde che entrano nel
liquido, che è una costante determinata delÌa
viscosità deÌ liquido stesso.

Tutti i raggi che entrano nella cellula allo
stesso momento alla stessa velocità, non emilr-
gono nello stesso nÌomento. Awiene uno s{asa.
nrento, il qyale dipende dalla massima e minima
pressione del liquido, che è determinata dal.la
percentuale di modulazione del segnale a ÌB
X{llz.

Con la massima modulazione, il 50% della
luce totale che attraversa la {enditura clella ma,
scherina A giunge attraverso le fenditura della
mascherina B allo schermo; invece per i valori
intermedi di modulazione una quantità di luce
proporzionale raggiungerà lo schermo,

In altre parole, veniamo ad avere cosi un mo-.
dulatore deila luce e sullo scherm.o si producono
intensità luminose da zero ad un massimo, e ciò
in forma l ineare.

Se ora moduliamo il generatore ultrasonoro con
I'uscita video di un ricevitore tli televisione. nel"



l ' istante in cui perviene un elernento dell'imma-
gine. esso tnoclula il generatore ad una percen-
tuale clipendente clella sua atnpiezza. Awiene
eioè la {ormazione di treno d'onde che devia il
fa.cio luminoso in guisa proporzionale all'an.t'
pieza della modulazione esercitata ed il raggio
uscente sarà arrch'esso proporzionale alla mede-
-inra. Successivi eiementi dell'irnmagine pro-

tlurranno successivi treni dloncla i quali pro'

tlurralno deviazoni deÌ raggio proporzionali sem-

1;re all'intensità di modulazrone.
Con circa 120.000 elementi totali di ciascuna

immagine, e 30 immagini per secondo, vengono
trasmessi in ciascun secondo 600.000 elementi.
Con una frequenza tlell'oscillatore cli l8 milioni
rli cicli per secondo si hanno circa 5 o,.cillazioni
per ciascun elemento dell'innragine.

ln questo m.odo noi abbiamo ottenuto una li-
nea t l i  luce a movimento ccnt inuo,  rappresen-
lante i successivi elementi delÌ'imrnagine tra-
snressa. ll problema successivo òonsiste nel piaz-
zare i vari elementi su uno schermo, in maniela
tale che ciascun elemento abbia il proprio posto.

AÌlo scopo (vedasi la fig. 3) lo schermo clella
fig. I viene soslituito mediante una piccola ruota
,li acciaio lucidato, la cui peri{eria è tagliata
u {orma di poÌigono. Questa, indicata in figura
t'r'nre À1gÀ-speed scan.ner, ruota in senso orario

e le sue facce lucidate agiscono come uno spec-
chio.

L'unico punto che resta cla risolvere è quello
cli conferire il movimento verticale alla linea, in
nraniera che essa copra con una inmagine I'in-
tero schermo dalÌa parte superiore a quella in{e-
r iore ó0 vol te a l  secondo. Ciò s i  o l t iene t t ter l ianle
urr  c i l in t l ro c l re ruota sul  propr io as.e ad angolo
retto rispetto la ruota. Il ciìindro ha una sezione
poligonale e le {acce sono costituite da specciri.

Questo cilindro, indicaro nella figura con lou'
speed, scanner, ruota acl una velocità tale che il
{ascio di luce raggiunga la parte inferiore dello
schermo alla 6ne del campo îrasmesso' Nello
slesso tempo Ìa {accia successiva si trova in po-

sizione per cominciare a riflettere la nuova linea
,"ulla parte superiore dello 'scherrno.

Lo scherno adoperato è trasluciclo e l'appart:tl-
chio di proiezione viene posto neìla sua parte
posteriore.

La Skiatron ha costluito clue rnodelli di que-

sto apparecchio, uno per schermi tli circa I me'
t r u  J i  hase ,  ada t t o  p . r  c i r co l i .  s c t t o l e .  e r ' c . .  r ' r l

un secondo per schermi di 7,5 metri di base,
adatto per sale di proiezione. L'unica tlifferen'
za Îta i clue apparecchi consiste nella sorgentc:
luminosa e nel sistema di messa a fuoco.

uLîRASOXTC CÉLL

laBRren'g' vt€*rN6 SCR€9tr

BÀRRIÉA 
"A" ,COTON 
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fl t6x 5P€€0 SCAxi lEn

COXOEf tSER LENS

La figura i l lustra la desrrizione del sistema Skiatron latfa brevemènte in quesl'articolo.
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APPARECCHIO
PER DIATERMIA
CON ELEVATA STABIL ITA  D I  FREQUENZA

Eleelronic Application Bulleiin - Settembre 1951.

Telaìo comprendente gli stadi oscil latore, duplicatori
e driver, 5i notino i compartimenti .schemati che
contengono i f i l tr i passa-basso.

Questo è invece lo chassis dello stadio finale. An.
che qui i ff l tr i passa-basso sono racchiusi in coni-
pariimenlí schermati, menlre i coflegamenli sono ese-
guiti mediante conduttori grossi e corti.

Al giorno d'oggi per gii apparecchi per tlia-
termia ad alta frequenza, vengono usati quasi
esclusivamente triodi autoscillatori. Questa pra-
tica presenta il vantaggio della semplicità. tli
ur ' 'e levata ef f ic ienza e di  s icurezza nei  confront i
tli un'eccessiva dissipazione anodica sotto varie
contlizioni di carico. I

Tutiavia è stato stabilito alla conferenza cli
AtÌantic City. che, allo scopo di eliminare in-
t r . r [erenze.  la f requenza ass"gnata per la d iater-
mia, di 40.680 kHz, sia rispettata entro il 0,05,1ó.
I'�oichè è praticamente irnpossibile ottenere una
tale elevata stabilità di frequenza con circuiti
autoscillatori, bisogna necessariamente ricorrere
aci un generatore con uno stadio pilota control_
lato a cristallo.

.  In que. to ar l icolo v iene descr i t to un apparec-
chio di diatermia cosrruiro dalla Elektro 

-siezial

C . rn .b .H .  d i  Amburgo .  Vengono  adope ra te  pe r  i o
stadio oscillatore, per gÌi stadi moltiplicaiori e
pilota valvole del tipo QE04,/f0, menrre che nel.
lo staciio finale viene usato un tetrodo e83,5,/
750, che può fornire una potenza d'uscita di
cilca 500 W. L'impiego dei tetrodi presenta il
particoìare vantaggio di necessitare di una pic-
coìa polenza di  p i lotaggio.

L'oscillatore piiota consiste in un tetrodo
QE04,i10 pilotato a cristaìlo che senera una {re-
quenza  d i  10 .17  MHz  {0 .05 ,o  r t l a  l 0 , f  ó5  M i l z
a 10,175 MHz di deviazione massima). Come si
può osservare dal circuito elettricc illustrato in
figura, questo stadio non comprende un circuito
accordato. La stabilità di frequenza richiesta è
Òîtenuta montando il cristallo in posizione oppor-
tuna onde non venga influenzato da variazioqi di
temperatura.

La {requenza di 10,17 MHz generara dall'osòil.
latore pilota viene applicata alla griglia di con-
trollo clei secondo tetrodo QE04,/10 attraverso il

l! Selezione Rad,io
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condensatore d'accoppiamento C6. Questa valvo!:r
funziona da moltiplicatrice di frequenza. ed il
suo circuito anodico è accordato sulla seconda
armonicà, 20,34 MHz

l l  c i rcui to anodico accordalo del  pr imo stadio
duplicattire di frequenza è accoppiato induttiva.
mente al circuito di griglia del secondo stadiu
duplicatore di,frequenza, che anch'esso è accol-
rlato da 20,34 MHz.

Lo stadio pilota comprende due valvole QE04.,'
lú con entrata in eontro{ase ed uscita in paral-
lelo (pasÀ-pzsÀ), allo scopo di ridun'e il conie-
nuto armonico dispari del segnale. Il circuito
anodico è accordato suÌia {requenza di 40,68
X'iHz.

Lo stadio d'uscita impiega valvole tipo Q83.5/
750. Il ciicuito accordato di griglia è accoppiato
iuduttivamente al circuito anodico dello stadio
p lecedenl  e.

La potenza viene controilata sullo stadio finale
'regolando sia il potenziomelro 'colÌegato sulia
grigìia schermo, Àia la resistenza catodica, il
cui vaÌore viene aumentato truando la tensiorre
r l i  g r i g l i a  schc rmo  v i ene  t l im inu i t a .

l l  c i rcui to d i  ut  i l . i ,zzazione v iene accoppiato in-
duttivamente al circuito anodico tramite uno
schermo di Faraday interposto Ira I'induttanza
anodioa ed ii circuito di utilizzazione, e ciò allo
scopo di sopprimere le radiazioni armoniche, di
evitare efietti capacitativi fra il paziente ed il
circuto anodico accordato e che il circuto
di utilizzazione poésa venire in contatto con I'in-
duttanza, sulla quale circola I'alta tensione.

La tettralizzazione è ottenuta rendendo il cir-
cuito di griglia simrnetrico rispetto alla terrl.
La parte superiore del circuito di griglia è collc-
gata alla griglia della valvola finale, mentre 

.la

parte in{eriore è coilegata ad una piastrina chtr
si trova in prossimità delÌ'anodo della valvola.
Poichè questa piastrina,' unitamente all'anodo,
forma la capacità di neutralizzazione, muoven.
dola leggermente, viene ottenuta facilmente la
neutralizzazione corretta.

Le precauzioni che si dovranno aclottarre per
il montaggio di questo apparecchio per diatermia
sono comuni a quelle degli apparecchi per fre.
quenze molto elevate; i fattori più imporranti
sono quelli relativi aÌIa lunghezza dei collega-
menti, ai collegamenti a massa ed allo scher-
rnaggio.

Questi problemi sono comuni a quelli dei rice-
v.itori per OUC, ma bisogna osservare qui ch,:
gli apparecchi per diatermia producono nello
stadio finale una potenza non indifierente, che
rende ancora più necessania llosservanza di que-
ste precauzioni.

T. collegamenti che portano AF devono essere
quanto più brevi possibile; quando si può, essi
saranno fat t i  dagl i  s tessi  component i .  senza ag-
giunta di  f i lo .

Si porrà la massima cura nell'eseguire le prese
di massa affinchè esse siano guanto mai effi-
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cienti. Tutti i collegamenti di massa di ciascuno
stadio saranno in un primo tempo collegati in
un punto comune, che preferibilmente sarà co-
stituito dallo schermo centrale dello zoccolo por-
tavalvola. Per mantenere corti i colleeamenti
lu l t i  i  component i  re lat iv i  a l lo stadio iurunnn
posti in prossimità di questo zoccolo. Un grosso
filc di massa unirà quindi assieme tutte le masse'e 

si collegherà ad un ùnico punto dello chassis.

Poichè.tutti i componenti irradiano un& note.
vole energia, è {acile che awengano reaiioni fra
i vari stadi, e quindi essi devono venire accura-
tamente schermati I'uno daÌl'altro, La stessa pre.
cauzione dovrà essere presa per i fili d'alimenta-
zione che vanno ai vari stadi, ed aìlo scopo di
evitare ritorni di AF per questa via si sono pre-
visti dei circuiti filtro costituiti da un'irnpedenza
e da due capacità. Questi filtri passa-basso sonrr
montati in scompartimenti schermati, costruiti
nello chassis, com'è visibile dalle figure. I con.
duttori dei filamenti sono collesati a madsa at-
traverso due capacità.

Poichè lo stadio finaìe ed il secondo duplics-
tore lavorano sul la nredesima frequenza. lo scher-
rr raggio f ra quesl i  due stadi  deve essere par l ico-
larrnentc ef t ìcrcnte,  l l  c i rcui to f inale ed i l  c i rcui tu
di  ut i l izzazione non possono essere ovviamerr lc
schermati completamente e pertanto si è 'píefe-

rito schcrmare i primi tre stadi, montandoli inol.
tre su uno chassis separato.

Nel circuito deìl'oscillatore pilota è previsto
iI condensatore variabile CI che serve a regolarc
la reazione. Esso verrà regolato in maniera che
la corrente che scorre attraverso il cristallo Q
sia al suo valore minimo. Ciò può essere control-
lato mediante una lampadina da 5 V e 25 mA
posta in serie con il cristallo. La tensione RMS
rl i  AF ai  capi  del  cr is ta l lo non deve superare i
50 V. Negli apparecchi di diatermia accade
spesso che il paziente non venga riscaldato egual-
niente dagli elettrodi. Ciò è dovuto al fatto che
il potenziale del paziente non è simmetrico ri.
spet to a i  due elet t rodi .  Queslo inconveniente pu, ' r
venire eÌiminato usando nel circuito di utilizza-
zione un condensatore split-stator, la cui capacità
parassita è costante rispetto alla massa. Il rotore
potrà veniie collegato a massa, ma ciò verrÀ.
fatto soÌo in quei casi in cui sarà possibile colle-
gare a massa anche iI paziente.

L'anodo della valvola finale potrà assumele
ur.- colore rosso sculo durante il funzionamento.
Per evitare che la valvola venga sovraccaricata
per una regolazione non corretta del circrlito
di utilizzazione e per salvaguardare la valvola
dalle conseguenze di una mancanza di eccitazio-
ne, è consigliabile di collegare in serie con la
resistenza da 5000 ohm, RI2, un relais che
interrompa la tensione di anodo e di schermo
della valvola finale quando la corrente di gri-
glia cade al disotto di un determinato valore.

L'apparecchio ha solo due comandi: uno per
la regolazione deì  c i rcui to d i  ut i l izzazione (C23)

etl uno per la regolaaione della potenza d'uscita



(R14 ed Rl6). Quest'ultimo controÌlo può venire
tarato direttamente in watt, per avere un'indicn-
zione approssimata deìla potenza d'uscita appli-
cata a)1'utilizzazione. Gli aìtri compensatori e
condensatori variabili verranno regolati in sedr:
di rnessa a punto, e riaggiustati solo cambiando
qualche valvola.

V A L O R I :

Rl - 33.000 ohm, 0,25 
'W

R2 -  1 .000 ohm,  I  W
R3 -- 25.000 ohm, 0,5 W
RS --- 5.000 ohm, 4 W
R4 - 1.000 ohm, 4 W
R6 - 0,f5. M-ohm, 0,25 W

R7 -* 750 ohm, I W
RB - 40,000 ohrn, I W

R9 - 30.000 ohm, 1É W
R10 - 200 ohm, 4 W
RIl - 10.000 ohm, 4 W
Hl2  -  5 .000 ohm.  4  W

RI3  -  3 .000 o i rm,  12  \ '
Rl.l - 1.000 ohm, 150 W

n15 - 500 ohm, 75 W
R16 -' 6.000 ohm, I50 W

Il15 - 500 ohm, 75 W
R16 --- 6.000 ohm, 150 W

Cl, - 25 pF, variabile f 75 PF
C2 - 5.000 pF, 350 V
C3 - 5.000 pF' 350 V

C4 - 5.000 pF, 350 V
C; - 5.000 pF' 350 V
C6 - 100 pF, 450 V

C7 - 5.000 pF, 350 V
CB - 5.000 pF, 350 V
C9 - 5.000 pF, 350 V

C10 - 25 pF

C]I - 16f16 pF

Clz - 10.000.pF, 350 V
Cl3 - 10.000 pF, 350 V

C14 - 10.000 pF, 350 V

C15 - 25 pF

CI6 - 34f34 pF

C r 7  - 2 0  p F

CrB - 4,.000 pF, 300, V

CIg - 4.000 pF' 300 V

C20 - {.000 pF + {.0C0 1rF. 600 \'
C2t - t2f) pF, ó.m0 \
C22 - 25 pF
C23 - 30+8l p['
C24 - 1.([0 pF, :130 Y
C25 - 1.0(X) pF, 350 V
C26 - 1.0(X) pF, 350 V
C27 - 1.000 pF, 350 V
C2B - 1.000 pF, 350 V
C29 - 1.000 pF, 350 V
C30 - 1.000 pF, 350 V
C31 -- 1.000 pF, 350 V
C32 - I.000 pF, 450 V
q33 - 1.000 pF, 450 Y
C34 - 750 pF" 6.000 V
C35 - 750 pF, 6.000 V
Chl - 1,6-2,0 mH
ch2 - 1,6-2,0 mH
Ch3 - 70 micro-H
Ch4 - 1,6-2,0 mH
chs - r,6-2,0 mH
ch6 - 1,6-2,0 mH
Ch7 - I,6-2,0 rnH
ChB - 1,6-2,0 mH
chg - r,6-2,0 mH
Ch10 - 70 micro-H
Ll - 12 spire 2'5 mm, diam. 35 mrn.

L2 - 27 spire.2,5 mm, diam. 20 mm.

L3 - I spire 2,5 mm, diam. 20 mm.

L4 - 5 spire 2,5 mm, diam. 35 mm.

L5 - 20 spire 2,5 mm, diam- 12 mm.

L6 - 3 spire 2,5 mm, diam. 20 mm.

1,7 - 5 spire tubo rame 6 mm x B mm, diam.
ó5 mm

Lg - 2 spire tubo rame 6 mm x B mm, diam.
ó5 mm

a - Cristallo 10,17 MHz

N - Piastr ina cl i  neutrai izzazione
F - Schermo di FaradaY

N o ta :

Per C20 sono impiegati due condensatori, cia-
scuno collegalo ad una grigìia schermo. L "oì]:--
gamenli  cleì f i lamenti delìe valvole Tl '  T2' TJ
é T4 totto bypassati a massa mediante con-
densatori da 1.000 PF, 350 V'
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OSCILLOGRAFICO

J I M I N I S C O P E "

(Dol Monuole d'lstruzioni)

Avevamo visto tester provavalvole, oscillatori modulati ed altri strumenti tli misura portatili.
ma non avevamo finora visto oscillografi portatili, I-a General Electríc Co,, inglese, mettentio
recentemente in commercio l'osciiiografo <<Míníscope >>, ha risolto il problema Jella'portatilità
di qrlesto oramai indispensabile corredo di laboràtorio, realizzando irel contempo un picc,rlo
model lo d i  perfezione,

In{atti il <<Mi'rti 'scope>, che misura cm 1?x7x21, ha la prerogativa di possedere tut,;i
i requisiti degli oscillografi di norrnali climensioni, presentando ìu q"nesti il v-antaggio della
portatilità, che 1o rende non solo più comodo negli usi di laboratorià, ma altresì 

'p-urti"ol,,rl-

rnente indicato per il _servizio mobile. L'unico svantaggio apparente del << Miníscope >' nei con-
lronti dei tipi normali sono le piccole dimensioni dello schermo oscíliografico (l l/2 poÌlice).
IIa si tratta di uno svantaggio, come abbiamo detto, apparente, perchè in efietti ìt rrAi"ítiiiriy
per ìl suo piccolo,- ingombro, può venire sistemato sul bancò di lavoro in posizione molto
pi i r  {avorevole per I 'osservazione.

Il circuito elettrico d'el << Miníscope > è illustrato nella figura. Dal suo esame si può
osserrare che vengono impiegate irl tutto quattro valvole, tubo oìcillografico compreso, nrenrre
che I'AT di alimentaione viene raddrizzata.mediante degli elementi a 

"selenio.

. L'amplificatore verlicale, che è costituito da due stadi di amplificazione con controreazione,
clispone all'entrata di un-partitore onde poter dosare convenientemente il segnale applicato, cli
può variare da 0 a 500_ V. Il guadagno dell'amplificatore è di circa 150 volte e la'risposta rii
f r e q u e n z a è l i n e a r e f r a 5 0 H z e 3 0 0 k H z . q u a n d o i l s e g n a l e è a p p l i c a t o f r a i m o r s e t t i < L > > ; < M > .

_La bdse dei tempi ha un_ campo di frequenzà da l0-Èz a 50 kHz, che viene-"op".io
mediante due comandi, a scatti e continuo.

11 tubo oseillografo, che è tipo E-4103 clella G. E., ha un diametro d,i I I/2 nollici" cioè
37 mm'; la sensibilità per le placche <<x)) è di 50 v,zcm., quella per ie placche <y> ,li
60 Y/cm.

-In quest'oscillogra{o è stata anche prevista la modulazione de1 raggio, che si ottiene appli.
tlando un segnale esterno allo zoccolo contrassegnato < GRID > e regóÉndo opportunamente- la
intensità del segnale e la luminosità. Questa possibilità è particolarniéntd utiÌe 

-cquando 
si ,febba

adoperare 1o slrumento per la misura della {requenza.
L'alimentazione anodica delle valvole e del tubo catodico è ottenuta mecliante due conrie

di raddrizzatori aÌ seienio; fAT è di 350 V e Ì'AAT di 650 V.
L'apparecchio consuma in lutto 25 il-att e può essere adattato a qualunque tensione di rete.

18 Selezione Radio
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Edrvin Bohr - Radio
Elecfronics - Gennaio 1952.

PER

P E R  T E L

altri punti. La linea artificiale è molto simiìe ad
una normale I inea di  l rasmissione,  lna mentre
in una normale linea di trasmissione, I'impedenza
è r lete lnr inala dal la capaci tà e daì l ' inúurtanza
d i s t r i bu i t a  de i  due  condu l t o r i  pa ra l l e l i .  pe r  l a
liriea artifìeiale la capacità e l'induttanza'non è
distribuita, ma concentrútu.

Questa induttanza concentrata è fornita dalle
induttanze LI, L2, L3 ed L4 (vedi fig. l); la
capaci là è rappresentata dal la capacir f  gr íe l ia-
catodo del le ra lvole col legate in questo " i r "J i ro.
Poichè la capacità d'entrara dele ìali.ole fà par_
te di questa Ìinea a bassa inipedenza, I'intródu-
zione_ nella linea di dueste valvole produce solo
un efietto disturbante trascurabile sul segnali che
si  propagano lungo la l inea.

Il funzionamento awiene nel modo seguente:
i l  segna le  che  g i unge  ne ì  pun to  300  ohm < in> ,
viene inviato lungo la linea artificiale da 300
ohm. Mentre il segnale progredisce lungo la
linea, esso raggiunge la prima coppia dellè val-
vole 6BK5 e da qui inviato al primo utente. ll
segnale progredisee f ino al  secondo stadio e
raggíunge il secondo utente. Infine il seenale.
che  a r r i r a  a l l ' e s t r em i t à  de l ì a  l i nea ,  può  ven i -
re inr iato ad un'a l t ro ampl i f ieatore di i t r ibutor t . ,

A M P L I F I C A T O R E
ANTENNA CENIRAIITZATA

E V I S I C N

_  Ne i  l abo ra to r i .  ne i  { abb r i ca r i  , l o re  es i s l ono  p i ù
di  un r icer i lore per te levis ione e nel le ,on" -ur_
ginali della normale area di distribuzione del tra.
sÌìettitore, è spesso desiderabile poter far fun_
zionare diversi ricevitori con un,unica antenna.
L 'appar, .cchio che descr iv iamo permette d i  ,_r . " . "
contemporaneamentè flno a tre televisori, menire
che. con {aggiunta di stadi addizionali, possono
venire collegati altri innumerevoli ricevitori.

L'amplificatore distributore consiste in un con-
trofase di 6A.85 collegate Ìungo una linea artifi-
ciale di trasmissione da 300 ohm. Una coppia di
6.4B5 serve per ciascun utente. I

- L'iîlieso del circuito in contro{ase presenta,
fra gli altri vantaggi, anche queilo di avere urr,i
nraggiore larghezza di  banda. un migl iore bi lan-
ciamento della linea e un migliore àdattamento
-d'impedenza.

.J l  guadagno di  c iascuno sradio è c i rca eguu. ie
ali'unità su tutta la gamnra riservata aÌja tele.
visione ed 4lla modulazione di frequenla. Un'am.
piezza di  banda così  noteloìe è o i lenuta srazre
alla resistenza tli carico rli basso valore usa-ta su
ciascuna pÌacca (300 ohm {ra placca e placca).

Il cuore di questo amplificatore di distriÈuzione
consiste neiÌa linea artificiale da 300 ohm. Le
valvole amplificatrici sono collegate ad intervalli.
lungo questa linea, distribuendò il seunale eri

20 Selezi'one Rq.dio
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F io .2  -  tn  a )  è  i l l us r ra ro  un  normale  co l legamento  d i  un  rc lev isore  a l i ' an fenna f rami te

,,i '" Uoorr".,,r in b) si ha un caso analogo al precedenle, ma i televisori, colleg.ati at'

lraverso un amPlif icalore distribulore, sono ffe; in -c) è mostrato come Yenga collegaio

ilìajin."ro." i irrribrtor" per la ricezione con più apparecchi di -ca-nali div.ersi;. ín c)

;;; :; iÈ;; * ."sgio, numero di utenti vengono usati più amplif icaiori distributori.

F ig .  ì  -  C i rcu i fo  de l l ' ampl i f i ca to re  d i '

stributore per televisione descrit lo'
Per ogni felevisore allacciato è ne'
cessaria una coppia di óBC5. Nel ca'
so presenie possono venire collegati
tre apparecchi: due all 'uscita dell 'am-
pli{ì<atore e uno all 'uscita della l inea
a 300 ohm (out).

o o o o

C H A N .  X

CHAN. Y 80051ÉR

A M P L
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George L. Johnson, ir., WSLQX - Radio

& Tel. News - Gennaio 1952.

enhocontenuta è un teÌaio avvblto esternatnente
all'astuccio che contiene l'apparecchio. Il cir-
cuito è costituito da due valvole. Un pentoclo
rivelatore a reazione che piÌota uno stadio BF
pentodo. L'antenna a telaio è collegata al cir-
cuito di griglia del rivelatore e ia reazione è
ottenuta mediante un'awolgimento (L2) awolto
sopra il telaio. Sia la rivelarrice che l'ampliíì.
catore sono due valvole Raytheon CKSf2AX;
quesle valvole sono previste per una massima
tensione anodica di 22,5 V e la tensione di
acensione nominale è di 0,625 V e 20 mA; per-
ciò i clue filamenti sono collegati in serie ai
capi di una batteria a secco da 1,5 V. La gam.
ma coperla dal ricevitore va da 540 a 1300
kHz e ciò è ottenuto mediante un piccolo com-
pensatore 9"180'pF a mica a compressione. Que-
sto copensatore è stato modificato applicando
alla vite di regolazione un piccolo bottone. Il
controllo della reazione è ottenuto variando la

RICEVITORE TASCABILE
EFFICIENTE, ECONOMICO E A BASSO CONSUMO

tr ricevitori tascabili non sono ormai più una
novità, ma non lutti i ricevitori hanno dimen-
sioni veramente tascabili e nello stesso tempo
sono di semplice realizzazione e di basso con-
sumo di batterie. L'Autore ha realizzato un ao-
parecchio con queste caral ter is t iche e lo d.-
scrive in questo articolo.

l l  consumo anodico è di  soì i  I40 nr icro-^.
ntentre quello dei fiIarr'enti è di soli 20 mA. In
questo modo la batteúa anodica ha una vita
di circa 1.000 ore, cioè un anno di uso norma-
lc, mentre ia batteria dr filamento, un piccolo
elemento tubolare, funzioherà per circa 100
ore. Pertanto il costo di esercizio di questo ap-
parecchio risulta veramente modesto,

La tensione d'uscita è più che sufficiente per
una ricezione di stazioni che si trovino entro
una quarantina di km di raggio. Le dimensioli
dell'apparecchio sono: lunghezza 15 cm, Iar-
ghezza 7,5 cm e profondità 2 cm. L'antenna
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rluantità di segnale AF by-passato verso rnassa
nrediante un?altro compensatore 9-180 pF. Que-
sto contróllo è molto dolce e graduale, e si
giunge al punto di massima sensibilità senza
alcuna instabilità del circuito. La massima sen-
sibilità, come in tutti gli apparecchi a leazione,
corrisponde al massimo ritorno cli energia jn

assenza di oscillazioni. La selettività è buona e

quindici stazioni della zona di Chicago vengono

facilmeirte sintonizzate e separate; fra queste è

c(,nÌpreso un trasmettitore da 50 kW a sole

l0 migiia di distanza.

L'Autore ha adoperato un auricolare origi'

nale Brush a cristallo, che si ciimostrò di otti-

mo rendimento. Si può adoperare anche 'rn

auricolare magnetico, e in questo caso la resi-

stenza di carico R6 verrà abolita.

Uno dei problemi principaii cìei ricevitori la-

scabili è quello relativo alla captazione del segna'

l e .  S o n o  s l a l i  f a t t i  t e n l a t i r i , l i  u s a r e  i  c o n d u l l a r i

dell'auricolare 'come antenna, ma 1a quantità

del segnale captato risultò insufficiente ,e ciò
principalmente per due motivi. Il primo. e piìr

otvio, è che questo conduttore è molto corto.
.U secondo motivo, che è anche il più importante.
è che non vi è il ritorno a massa dello chassis
clel ricevitore. Inoltre, le antenne costituite da
un filo sono le meno consigliabili per un ricevi-
tore a reazione in quanto iÌ loro movimento cau.
serebbe disaccordi ed instabiiità generale. E'
per questo motivo che l'Autore decise infine cli

ricorrere all'antenna a telaio, che non richiecle

una  t e r ra .  e  t he  è  usa la  n . J l a  magg io r  pa l l e  r ì e i

ricevitori portatiIi.
L'antenna a telaio è avvolta intorno a i{uattrù

pezzetti di legno di 15 mm di diametro. lunghi

15 mm, disposti agli angoÌi della cassettina. Lo
avvolgimento principale consiste di 50 spire cli

f i lo  da 0,25 mm doppia copertura cotone e poi-

chè non vi è spazio per awolgere le 50 spire
in un unico strato, I'Autore ricorse ad un awol-
gimento così costituito: in primo luogo egli av-

volge tre spire; Ie successive due spire vengono

avvolte sulle prime tre spire, nel loro filetto:
r l u i nd i  ì e  success i r e  l r e  sp i r e  vengono  a t r o l l e

nuovamente sulla forma e le due spire avvolte

su queste, e così via. Questo metodo cli avvol-

gimento permette di ottenere una bassa capacità

distribuita come per un avvolgimento ad un

unico strato, Diversamente la capacità distri-

buita dinrinuirebbe la gamma che si può coprile

con iì ricevitore. Avendo delle stazioni locali nel

tratto di gamma compreso îra 1300 e ló50 kHz'

s i  a r l o l ge ranno  I  sp i r e  i n  meno .  *  l a  gan tma

coperta andrà òosì da 600 a 1650 kHz.

Dopo aver avvolta quesla antenna telaio. ess:r

r,errà consolidata adoperando del cemento liqu!

clo. \Iediante clel nastro adesivo si -'eparerà

questo avvolgimento da quello di reazione, che

verrà arvol to intmedialamente sopra '  Esso consi-

slerà in 20 spire aî[ancate di fìlo da 0,]2 mnr

smaltato.
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_-Cone è illustrato nella foto, il rivelatore_am.
plifi_catore è montato su un piccolo subchassis in
bachelite delle dimensioni di cm. 2,5 x S.

,  La sensib i . l i tà e la potenza di  questo r icevi tore
lasceranno indubbiamente sorp." .à i l  costru l lorc.
Stazioni trovantesi ad una decina di km possono
venire udi te in tu l ta la s lanza uppoggi"ndo io
auricolare sul tavolo. Di notte lu-iicàr"iorr" non
è lirnitata alle stazioni locali e l,Autore è riu-
scito a ricevere distintamente stazioni ad oltrc
500 km di  d istanza.  La seler i iv i rà,  "onre s i  è
det lo.  è huona ed è suf f ic iente u . .pu.u. .  , r t t .
le stazioni locali.

Si noti che l'antenna ha caratteristiche direzio.

Aspetto interno del ri-
cevitore tascabile de.
scritto. Si notino i
quartro tondini di le-
gno disposti agli an-
3oli e sui quali è rv.
volto il telaio.

nali e questo particolare aumenta .notevolmente
la selettività apparente del ricevitore.

V A L O R I :

Rf,R4 -- 10 M-ohm, t,z2 W
R2 - 2,2 À{-ohm, l,z2 W
R.3 - f  M-ohm, l , /2 W
R5 - 100 k-ohm, l,/2 W
R6 - 180 k-ohm, l,/2 W
CI, C4 - 9-lB0 pF, compensarore a libro
C2 - 200 pF. * 20ao
C3. C6 -- 0.005 micro-F, ceramico
CJ - 0.002 micro-F, ceramico
I l, L2 - Antenna telaio (v. testo)
Yl, Y2, * CK5I2AX Raytheon

SIPREL
S O C I E T A  I T A L I A N A
P R O D O T T I  E L E I T R O N I C T

MILANO
V I A  P À . N C A L D O ,  4
Telef. 220.164 - 279.2J7

Ropprosentontí  esclusiyi  per l ' l tot iq:

Mullord 0verseos [td. . londro
Mognet i  permonent i

Plessey Internolionol ltd. - llford
Componenti rodio, teÌevisionè e rodio professiono.le

ihe Gorrord Engineering & Monufocturing Co. trd. . Swindon
Combiod isch i  e  g i rod isch i  od  uno e  o  t re  ve loc i tò

I T
A L

R A
D I

D I O R I C E V
A L T A  O U

A .  G A L I I U I B E R T I
C o s t r u z i o n i  R a d i o f o n i c h e

srÈADtvARt N. 7 - trtt lAilO - TEr-EFoNo'N. 20.60.77

o R l
I  T  A '

vrA
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A. Coenraels . [a Radio
Revue - Gennaio 1952

u n  g e n e r o t o r e  p e r

AM, FM, TV
Con l'avvento della modulazione di {requenza e della televisione un moderno generatore AF

deve essere previsto anche 
"per 

il funzionamento sulle bande delle O. U. C.
La gamrna riservata alla modulazione di frequenza è compresa fra 85 e 105 IIHa mentre le

trasmissioni di televisione verranno efiettuate su frequenze da circa 40 e 240 illHz. Per eseguire
controlli su questi apparecchi è necessario possedere un generatore AF tarato in grado di emet-
tere segnali su queste {reguenze.e che il segnale possa essere dosato quantitativamente.

In altre parole, chiunque oggi intende realizzare un generatore AF, deve prevedere una gam-
rna che copra le onde ultracorte per evitare che lo strumento ben presto sia insufiiciente agli
scopi prefissi. L'oscillatore che descriviamo è di semplice realizzazione, ma cli caratteristiche pro-
lessionali.

Esso si può dividere in sei parti:
1) Uno stadio oscillatore, che copre in cinque gamme. tutte le {requenze comprese {ra 100

kHz e 20 MHz.
2) Un oscillatore per onde ultracorle, che copre la gamma da'40 a 120 l{Hz, la cui

seconda armonica permette di coprire le {requenze {ra I20 e 24A MHa
3) Un oscillatore BF, che fornisce sei {requenze che possono anche essere prelevate diretta-

nente per la messa a punto degli amplificatori BF.
4) Uno stadio mescolatore, alla cui tscita è disposto l'attenuatore.
5) Un voltmetro 'elettronico disposto all'uscita unitamente ad un commutatole a quattro

posizioni, il quale misura il segnale d'uscita AF,. quello BF, e che infine può essere usato per la
rnisura di correnti alternate o continue esterne.

6) L'alimentazione generale.
Nell'oscillatore AF viene :utilizzata una vaivola óSJ7, pentoclo, montata in circuito ECO. E'

beninteso che qualunque altra valvola di tipo similare può venire adoperata.
II condensatore variabile dovrà avere Ìa massima capacità possibile per evitare dei << buchi >>

{ra le gamme. L'Autore ha adoperato un vecchio conSensatore da 500 pF ottenendo ottimi risul-
tati. Il segnale raccolto dalìa placca viene applicato direttamente alla griglia della mescolatrice.
Le gamme coperte sono le seguenl i :

1) 100 - 300 kHz

3ì ?t9 3lf ,[H:
41 2,2.  S,e UHz
5 )  6 - 2 0 M H z

Per coprire la gamma da 40 a 120 MHz è assolutamente indispensabile un'oscillatore sepa-
rato, in quanto I'uso di un commutatore è assolutamente cla escludere per queste frequenze.
L'Autore ha adoperato una valvola miniatura 9001, ehe è molto indicata per lavorare su queste
frequenze e che ha dato ottimi risultati; potranno venire adoperate in sua vece anche ìa 9003 e la
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64K5, Anche p€r questo oscillatore il circuito usato è de1 tipo ECO. La. placca ctella 9001 èdiret tament.e col ìegara a quel la del la 6SJ7. e la resistenza di  car ico è in coiur . .
usservlamo ora come vengano messi aÌternativamente in funzione i due oscillatori senza {arericorso a -commutazioni speciali. Come selettore di gamma è adoperato un commutatore a 3 viee ó posizioni.--Cinq-ue posizioni del cornmutatore soio. adoperate ir;;;; i 'n circuito Ìe cinqueinduttanze deÌl'oscillatore AF, mentre alla sesta_ posizione_ oo.r fu'"upó 

-ui*n 
"olleg.-"rio, nìr;.sta sesta posizione corrisponde alla gamnra delie onde ultracorte.

Due delle sezioni del commutatore porranno in collegamento le cinque cliverse induttanzeeorr ispondentì .  a l le .c inqu" ganrme previste.  menîre la terà .er ione-c; ; i ;Lì ; "" ; ì " ;à ' " ; i i ; - . r* ; ;
temp-o la griglia schermo dell'o-scillatore per OUC ponendola a nutssa, "j-"ìrtu.rUo a questo Jioscillare. -ln corrispondenza della ses_ta pósizione i ire circuiti saranno tutti apertr e conseguen-
temente iÌ cilcuito catodico della 6SJ7 sarà interrotto, mentre ta griglia schermo delÌa 9001 nonsarà più colìcgata a massa. Riapparendo la tensione di ,"h".*o, l;o.;illu;; per ouC pot.n "n-trare in funzione' Naturalmente la resistenza di schermo clella 9b0L aoute- ".."r" ampramente di-rnensionata t2 Wr per essere in grado di  soppor lare Ia corrente di  cor to c i rcuiro.

- L'oscillatore di BF è.un'osciilatore del tipo phase-shilt. e dispone quindi nel proprio circuitoanodico di una rele di s{asamento-selettiva. il potenziomeì.o pri a" o',s-nì.orr^ serve a variareil grado cli reazione. Per otlenere 6 frequenze viene adoperato on.ro.rout"-;mmutatore a 3 viee 6 posizioni che porrà in circuiîo condensatori cli diversivalori per otteire.ei" diu"... f;"qr;rr;,come è indicato nella tabella che sesue:

Posizione C (pFr
1 100
2 250
3 500
4 tt00
5 2100
6 5100

F (Hzt
ó000
3000
1500
800
400
180

Queste seit freguenze sono state scelte in maniera tale da poter essere usate per ricavare Iacurva di risposta di un amplificatore-BF. Il segnale raccolto ."fìt""a" ì"ùa valuoia, tramite una
c-apacità da 10.000 pF, è_applicato al potenzioÀetro pB da 0,5 x{.ohm "h"- p"r-"tt"rà .lì;;.;;
il tas,so di modulazione-. Il cursore di P3 è collegato direttamente ut Àot."tti di uscita in maniera
che I'uscita del segnale BF possa essere regolara.

Lo stadio mescolatore utilizza una valvola 6L7, ma potrebbe venire. egualrnenle usata una6547, che presenta {ra I'altro il vantaggio di avere ..rllo 
^ro""olo- 

i "oì1"gu^"r,ti di entrambe legrigì ie.
Può anche servire alìo scopo un doppio triodo coi due anodi uniti assieme. Alla prinra sri-glia viene applicato il segnale pirì debole, cioè îl segnale AF, mentre "il. gs-11"""*"íoii*,i ' if

segnaie BF. Sul circuito anodico di questa valvola troviamo un carico costitulto da una'resistenza
da 5 k-ohm in serie con..un impedenza plurionda. In derivazione al carico anodico, tramite una
capacità-da 1000 pF, è disposto il,potenziometro d'uscita. Il cursore di questo è collegato diretia-
mente all'attenuatore il,quaÌe,.malgrado sia serrrplificato, dà.dei risultatì r"m"l""t"À?"t" pì""i.i
per la pratica corrente. In corrispondenza a ciascuna posizione successiva d.el commutatore liuscita
sarà l0 vol te infer iore a quel la del la precedente posiz ione.

Il voltlnetro a valvola è un rivelatore di-p_lacca, il che consente di utilizzare allo scopo un'
strumento di misura relativamente poco sensibile. Nel caso in oggetto è sieto adoperato uno stru-
me4to da 2- mA f.s., ma potrà servire egualmente bene uno st.it.nto ,t"-t ;A'i..; ;;;i; ';
3 o 4 mA {.s. La vaivola porrà essere sia una 6C5 che 6J5.

Nel circuito anodico notiamo una'resistenza da 0,5 M-ohm che serve a compensare la cor-
ren-te dj riposo; iI ,potenziometro da l0 k-ohm iP2), il cui cursore è collegato al catodo, permet-
terà di effetluare I'azzeramento (per eseguire. questa operazione il comiut"Lt" a"r.a-"li"l;'
posto sulla posizione CA.t. La resistenza di fuga dì griglia-è di 2 M-ohm eJ è collegata l" p"r-"-
nenza, anche sulla-posizione corrìspondente aila CC, é ciò allo scopo cli evitare clìi forti sbalzi
nella corrente anodica, che potrebbero dann'eggiare io strumento di'misura.

. .,. Lq gri4ia viene collegata mediante un commutatore a quattro posiziorli o all'uscita BF, oall'uscita AF, o direttamente ai morsetti V o infine allo stessà rno.."iio- f-urtraverso un conden_
satore di bloco da 0,1 micro-F; quest'ultima posizione è prevista per ìa -isura delle tensioni
alternate. Per la mièura delle tensioni di uscita AF il voltmetro,rrorr-J cnllegato direttarnente al-l'uscita bensì al cursore del potenziometro Pl. Ciò in quanto essendo l" t"ì.ion" dopo l,atienua-
tore molto deboie, non si otterrebbe una deviazione apprezzabile dello strumento.

- Questo verrà tarato in volt suìla tensione d'uscita più alta, e poichè la der-iazione resterà la
g"d-":i-q q9r le cinque posizioni del commutatore, sirà sufiiciente dividere quesre lerrure per
I0' l0o' 1000 o 10000, a seconda della posizione dei commutato." di ;."1i;.

L ' a l i m e n t a z i o n e è o t t e n u t a m e d i a n t e u n t r a s { o r m a l o r e c l a 2 x 2 7 5 V e 6 0 m \ . i Y e 2 A . e
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6,3 V e 2 A. Si. osservino le due capacità disposte sul plimario, che hanno ld scop.6 di ritlurre

Ì'irradiazione AF attraverso la rete. I1 filtraggio viene assicurato mediante un'jnduttanza tla 20

H. 60 mA, e da due condensatori elettrolitici da 16 micro-F. 450 V.
La foto illustra chiaramente come sia stato realizzato il generatore che si descrii'e.
Le precauzioni da adottare neìla costruzione di questo oscìllatore si possono così riassumere'

Il condensatore variabile per la gamma delle onde ultracorte tìovrà essere di eccellente qualità ed

avere I'isolante in steatite. Il suo valore massimo dovrà essere compreso fra 120 o 160 pF e clovrà
possedere una capacità residua molto bassa. L'indutlanza e la valvola oscillatrice miniatura sa-

ianno fissate su una piccola piastrina di bakeìite che sarà disposta immediatamente sopra il con-

tlensatore variabile. in maniera di ridurre quanto è possibile ia lunghezza dei colìegamenti. I ri-

torni verranno efiettuati tutti nello stesso punto, vale a dire sul collegamento di massa predisposto

sullo zoccolo della 9001. Da questo stesso punto partirà un grosso filo di massa che verrà saklato

allo chassis nelle immediate vicinanze tlella 6L7. I due condensatori variabili vengono collegati

mediante un raccorclp per cui vengono falti ruotare simultaneamente. La tabella che segite

{ornisce i dati delle incluttanze usate:

|  |  F r e q u . n z .  l L , ' r i c r o - H ,  l s p i . " l  
" ' ; , ; ; ì ; "  

l s , , p 1 ' o ' r o  I  
r o t "  I

f  
_ f  

l_ l - l  ' - - - -  |  - � r - l

l t t t t t t l
I  t  l t o o - : o o t H , ;  i 0 0 0  l s ; 0 I  l ;  I  c a r r o n e  l \ . r l ' a n i B x B r r r r : I
I  z  l z a o - a o o t H ' l  6 6 0  l z z o  I  l ;  l h a k " l i z a t o  l \ . d ' a u i i x J m m  I
I  g  l z z o - z s o o t u ' l  9 s  I  e o  I  l s  l l r a k e l i z z a t o  l \ . t l ' a p i  4 x 4 m m  I
I  a I  z.z.o.:  t t tur l  13 |  ,o I  l r r  I  l rakel izzato I  af l iancate I
I  s  I  o " z o r t u , l  ì . ;  |  6 l  3 0  |  t r o ì i t u l  |  

' n a z i a t "  
I

f  o  l a o - r z o u H ' l  0 . 1  |  z l  1 7  |  a ' i a  |  ' p a z i a t e  I
Quest'apparecchio è stato realirzalo negli stabilimenti C.R.C., 20 rue des Palais, Bruxelles,

al quìle i iettori possono rivoìgersi per schiarimenti e la {ornitura del materiale.
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C O M M U T A T O R  E  E I E T T R O I I I C O
M O D .  S - 2

F Io  s l rumenfo  che deve sempre  accompagnare  l ,osc i l loscop io .
lmmet fendo ne l  commuta tore  e le i l ron ico  due segna l i  e  co l legan.
done. . l ' usc i ta  a l l ' osc i l loscop io  è  poss ib i le  u . " . i iu r .  en t rambi  i
segnat r , .  ognuno con la  p ropr Ìa  t racc ia ,  rego la re  l ,ampl i f i caz ione
or  ognr  segna le  en t ran te ,  var ia re  la  f requenza d i  commuiaz ione
median te  un  comando ad az ione appross ima ia  ed  un  a t t ro  ad
azione fine. A piacimetio .le lraccie possono ottenersi sovrap-
posie o separafe, Lo slrumenio serve per esaminare la dislor-
s ione,  lo  spos tamenlo  d i  fase ,  la  l im i faz ione d i  s tad i  ampl i f i ca-
to r i ,  i  segna l i  en t ran t i  ed  uscent i  d i  ampl i f ì ca to r i ;  fo rn isce  segna l i
quadr i  en t ro  una gamma l im i ta ta .

N U O Y O  O S C i l . r o s c o P t o
MOD.. O- ?

O Nuovo disposiîivg per consentire la perfetfa
messa a  fuoco de l  punto  luminoso.

O Diec i  va lvo le  compless ivamente ,  d i  cu i  5  t ipo
min ia fu ra  e  tubo RC.

e  Ampl i f i ca to r i  ver t i ca l i  in  cascata  segu i l i  da
inveriitore di fase e amplif icatori di deflessio-
ne verticale in confrofase.

O Tempo d i  r i lo rno  de l  ragg io  g randemenie
ridotto.

a  Ent ra ta  -ver t i ca le  
a  u  ca lhode fo l lower ,  con

af îenua lore  a  sca t î i  e  compensaz ione d i  f re_
quenza.

O Cont ro l lo  ampl i f i caz ione ver t i ca le  a  bassa
impedenza per  r idur re  a l  m in imo la  d i -
s lo rs ione.

O Nuovo s is lema d i  montagg io  de l l , inver t i io re
d i  fase  e  va lvo le  ampl i f i ca t r i c i  d i  de f less ione
ver t i ca le  in  p ross imi tà  de l  tubo a  R.C.

G Montagg io  in le rno  grandemente  sempl i f i ca îo .
O R ispos ta  d i  f requenza grandemenle  aumen-

ta ta :  u l i l i zzab i le  f ino  a  5  MHz.
3  E leva t iss ima sens ib i l i rà ;  0 ,0 ' |  5  V /  l0  mm.

ver l i ca le ;  0 ,25  V /10  mm.  or izzon ia le .
3  Conf ro l lo  coass ia le  asse iempi  o r izzonta le ,

rego laz ione f ine  a  vern ie ro .
C S incron izzaz ione in ie rna  per  p icco  pos i t í vo

o  negat ivo .

A N A T I Z Z A T O R E  D I  I i l T E R M O D U L A Z I O i I E
M O D .  t M - l

l l  con t ro l lo  de l la  in te rmodu laz ione ne i  compless i  B .F .  va
sempre  magg iormente  d i f fondendos i  f ra  i tecn ic i  ne l l , in_
ten to  d i  de terminare  le  carà t te r is t i che  deg l i  ampl i f i ca fo r ì ,
complessi regiglraîori, ecc. L.analizzatore Heith fornisce due
frequenze alle, (3000 Hz ed un,altra frequenza più eiÀvata)
ed una frequenza bassa (ó0 Hz). Si poisono oîtenere en_
f r a m b i  i  r a p p o r l i  l : l  o  4 :  I  f r a  f r e q u e n z e  b a s s e  e  f r e -
quenze a l ie  per  i f  con t ro l lo  de l l , in te rmodu laz ione.  Un con-
t ro l lo  d i  l i ve l lo  de l l ' usc i ra  rego la  i l  iegna le  misce la to  a l la
ampiezza desiderata su una impedenzà di uscita di 200
ohm.  E 'poss ib i le  leggere  d i re f iamen le  su l le  sca le  de l
vo l lmeî ro  a  va lvo la  I ' i n te rmodu laz ione (30%,  l }o /o ,  e  3Tc \ .

-lGur-r$-r-r-r-qrl

4lllTi{"ilii!:l
Rappresentante esclusiuo per l,Itutlia :

f-ARIR soc. r. l. - MILANO - Piozzo 5 Giornore, î - Ter. 7s.s7.62 - 7s.s7.6s



I mnnrt escloslrit IGl-rl{},tiljl
Rappresentante esclusipo Per l ' Itulia :

GE I {  E  RATORE PER [ '  ALL I .
NEAMENTO DEI RICEVIÍORI TY

MOD. TS-2
Lr  s l ru rnen lo  fo rn ìsce  un  segna le  modu la to  in
f  requenza en l ro  le  due gamme l0 -90  MHz e'150-230 

MHz e conseguentemenîe sono coperti
lu t t i  i  cana l i  te lev is iv i  nonchè le  f requqnze M.F.
Un "  marker  "  d i  f requenza de l  t ipo  ad  assorb i -
menfo copre le frequenze da 20 a 75 MHz in
due gamme e  perc iò  è  poss ib i lè  cont ro l la re
rap idamenîe  i l  va lo re  de l la  M.F.  ind ipendente-
mente  da l la  îa ra îu ra  de l l ' osc i l la to re .  L 'ampiezza
dr  spos tamento  d i  { requenza è  cont ro l lab i le  da l
panne l lo  f ron la le  e  consente  una dev iaz ione d i
0 . ' |2  MHz p iù  che su f f ìc ien te  a l  fabb isogno.

G E N E R A T O R E  D I  O I I D E  G I U A D R E
MOD.  SO. t

L 'ana l i s i  ad  onda quadra  permef fe  immedia tamente  i l  con-
t ro l lo  de l la  r i spos la  d i  f requenza ne i  c i rcu i i i  ampl i f i ca to r i

d i  qua ls ias i  t ipo ,  compres i  i  t ip i  a  v ideo- f requenza '  l l

c i rcu i to  cons is te  in  uno s tad io  mul t i v ib ra lo re ,  uno s tad io
.  mode l la to re  '  e  uno s tad io  f ina le  con usc i fa  a  n  ca lhode
fo l lower  r .  Dato  che i l  c i rcu i fo  mu l l i v ib ra io re  non permeî te

un 'accura ta  ta ra tu ra  d i  f requenza,  in  ques io  genera tore  è
prev is lo  un  c i rcu i to  d i  s incron ismo p i lo la to  da  un  genera-

to re  es terno  quando ne l la  misura  s ia  r i ch ies fa  una e leva ta
prec is ione d i  f requenza.  L 'usc i ta ,  a  bassa impedenza,  fo r '
n isce  una tehs ione var iab i le  eon cont inu i tà  da  0  a  25  V.

La  gamma d ì  f requenza s i  es tende da  l0  Hz  a  100 kHz
var iab i l i  con  cont inu i tà .

ATIMENÎATORE PER. TABORATORIO
MOD. PS - |

Pres taz ion i :
A  vuoto  Vu cc  var iéb i le  da  i50  a  400 V '

Con car ico  d i  25  mA Vu cc  var iab i le  da  30  a  310 V '

Con car ic -o  d i  50  mA Vu cc  var iab i le  da  25  a  25A Y '

Per carico maggiore le cadule di tensione sono proporzio-

na l i .  Uno s t rumln to  f ron ta le  permel te  la  le Î tu ra  de l la  îen-

s ione (0 : -500 V)  e  de l la  cor ren te  (0 :200 mA)  med ian Îe

adegua ia  commulaz ione.  V iene fo rn i ta  la  tens ione a  ó ,3  V

c .a .  La  rego laz ione d i  îens ione avv iene med ian te  un  par l i -

to re  e le t t ron ico  l rami fe  2  va lvo le  de l  l ipo  I  ó19.

RETTIFICATOR.E DI BASSE TEI{SIONI
M O D .  B É . 3

La fens ione d i  usc i ta  è  var iab i le  con cont inu i tà  da  O a  8  V '

É; oil i" it" automaticamenfe dal sovraccarico tramite un relò

chJ  r ip r is t ina  la  ch iusura  quando l 'e rogaz ione r i lo rn i .  en t ro

i  i i t i t i  u tÀ" r . i .  ldea le  per  la  r i car ica  d i  accumula lo : i  neg i i

i .p i i " t i  rad io  usa t i  in  mar ina  e  in  av iaz ione '  Of f re  la  le î -

lu ra  cont inua de l la  tens ione (0+ ' l0  V)  de l la  cor ren ie  e rogafa

(O+15 A)  med ian fe  due s f rumenÍ i  d is t in t i '  l l  ca r ico  mass i -

ì i "  u i . . J r .o  in  cont inu i tà  è  d i  l0  A  e  d i  15  A per  per iod i

i ; ; " ; ; J l .  La  rego laz ione conr inua de l la  tens ione è  fa t ia

î rami îe  un  l ras{ormaiore  var iab i le .

tARfR soc. r. t. - MtLANo - Piozzo 5 Giornote, î - Tel' 7s's7.62' 7e.57'6s



VOTTMEÎRO A  I 'A IVOLA PER C.  .A .
MOD.  AY . I

Lo slrumenlo consente di efiefiuare sensibif i misure in c.a. quali
occorrono ai dileîianfi, nei laboratori e agli sperimenlatori. La sua
vasta gamma di misure consente di efieituare misrre di risposia
d i  f requenza 

-d i .  ampl i f i ca to r i ,  guadagno d i  s iad i  aÀpt incuror i  ua
innumer i  a l f r i "  r i levamenî i .  Le  por ta te  sono d is f r ibu i ie  in  d iec i  gam_
me per consentire misure ass-ai precise di tensione: le porrare sono,0,0ì - 0,03 - 0,Ì  -  0,3 - I  _ q - lO _ 30 - rOO _ aOO-Vitr.  Anatosal
mente  v i^s t ro  d iec i  gamme d i  m isura  per  i  DB e  l ,es lens ione in i i ia
: : . .  52_Ja!o  a  f52  DB.  R isposra  d i  f requenza enr ro  I  DB da
2,9  

! r , : ,50  
KHz.  l l  c i rcu i lo ,  par r i co la rmente  p . .+u i io ;Jo ,  compren_

oe resrs renze d i  e leva la  p rec is ione per  i  c i rcu i t i  moh ip l i ca lo r i ,  due
s lad i  ampl i f i ca to r i  con  va lvo le  min ia tu ra ,  ùn  c i rcu i to  

' raddr iz ia to re

a .ponte  pé_r  lo  s t rumento ,  un  mic roamperomet ro  S impson da  200
microamp.  f . s .  I  comand i  sono l im i ta l í  ad  uno so lo  che co-mura  lepor ta fe  qua l i  mu l t ip l i  d i  I  e  3  menf re  per  iDB sono mul t ip l i  c l i  10 .

F R E Q U E N Z I M E T R O
M O D .  A F . I

E'su f i i c ien îe  p red ispor re  i l  commuta tore  d i  gamma,  immet -
lere i l segnale nella presa apposita perchè si possa aqevol_
mente effettuare la lettura della frequenza sullo struÀenîo.
l l microamperometro è provvisto dì due scale chiaramenre
legg ib i l i  (0 - . |0€ ;  0 -300) .  l l  va lo re  le t to  su l la  sca la  mol r ip_ l i -
caîo per l ' indicazione relativa alla posizione del commuta-
tore fornisce direttamente i l valore della frequenza. I campi
di misura sono: 

.I00, 
300, 1000, 3000, l0.OO0, 30.000 e

100.000 Hz. L'impedenza di enlrara è dell,ordine di I Me-
gaohm.  A l l 'en t ra ta  de l lo  s t rumento  è  poss ib i le  app l i care
qualunque fensione compresa fra 2 e 300 volt ed ooni va-
riazione entro defi i l imiti non infirma le letîure. Ino-hre la
forma d'onda non è crit ica in quanto l, indicazione vale tan.
to  per  onda quadra  che s inuso ida le .

Tm|
Rappresentante esclusieo per I,ItaIi@ :

N U O Y O  V O I . T M E T R O  A  V A T V O I A  1 9 5 2
M O D .  Y . 5

Nuova eleganie preseniazione. Costruzione molto iom-
pa l îa ,  D imens ion i :  ì0 ,5  x12x19 cm.  Mic roamperomeî ro
d i  a l îa  c lasse ;  a  200 mic roA.  S is îemazìone de l la  bar -
ieria che assicura contafi i perfetîi. Resislori di alta qua_
l i tà  per  i  c i rcu i t i  moh ip l i ca to r i .  Tara tura  d i  e leva ta  Dre_
cisione per le misure c.€. e c.a. Gamma vastissima di
misure :  da  0 ,5  a  1000 V c .a . ,  da  0 ,5  V  a  t000 V cc .  e
da 0 ,1  ohm a  o l t re  un  b i l ione  d i  ohm per  i  va lo r i
res is t i v i .  Sca la  d i  le l tu ra  ampia  e  ch ia ra  con ind icaz ione
dei valori in ohm, V c.c., V c.a. e valori in DB. Reca
un riferimento zero per l 'al l inearnento di circuiîi a F.M.
La presenlazione e la finitura sono di aspetfo aîlraenle
e  pro fess iona le .
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P R O Y A C O ? I D E H S A T O R I
M O D .  C - 2

Serve  per  misurare  qua ls ias i  t ipo  d i  condensatore  a  car ta '  a  mica '

."-t i i", elettrolit ico. Tufie le scale sono a letÎura diretta' La

à"rn.u iop"tlu inizia da 0,00001 micro-F e si estende fino a 1000

i.icro-F. L'àpparecchio consenle la misura delle perdite ed è dotato

à i  
: rnu  

t "n r ion .  d i  po la r izzaz ione var iab i le  da  20  vo l t  a  500 vo l t '

É; p"tt lf i f" misurare i l fattore di potenza. dei condensatori .elet-
r 'ofit i . i  fr" O"/o e 5Oo/o e consente pure la lettura dì valori resistivi

da  
, |00  

ohm a  5  megaohm.

. .SIGi lAT TRACER' '  CERCASESNATI
M O D .  T . 2

l l  ben  no to  "  s igna l  t racer  "  de l la  Hea lh  è  s ta io  cor redato
d i  un  a l topar lèn te  senza aumento  d i  p rezzo.  Con ta le
s t rumenio  è  poss ib i le  r in l racc ia re  e  segu i re  su  d i  un  r rce-
v i to re  un  segna le  da l l ' en t ra ta  su l l ' aereo  a l l ' a l topar lan le  e
loca l i zzare  in te r ruz ion i  d i  c i rcu i to  e  ind iv iduare  componen l i
difeitosi evìtando perdite di tempo prezioso. Risponde bene
s ia  per  r i cev i to r i  AM,  FM o  le lev isor i .  L 'a l topar lan te  d i  cu i
è dotalo lo sfrumenlo, è provvisto di una serie di com-
mutaz ion i  per  adat fa rne  l ' impedenza a  s tad i  s ingo l i  o  con-
trofase. L'apparecchio permetle di collaudare microfoni,
riprodullori fonografici, e complessi di amplif icazione.

PROBE PERAAI
MOD. 33ó

Si  t ra l fa  d i  un  pun-

tale che, innestato
nel volfmelro a
valvola V-5, esien-
de  la  sca la  300 V
a 30,000 V. Può es-
sere usalo con al-

tri volîmetri a val.

vola con ingresso
d i  1 l  m e g a o h m .  I n
mater ia le  p las t i co

bicolore. esso ga-

ran t isce  la  mass ima
s icurezza persona le .

GENERAÎORE BF ONDE QUADRE E SINI'SOIDAII
M O D .  A G . 7

E's ta to  p roge l ia to  per  ragg iÚngere  la  mass ima versa t i l i tà  in

una es tesa  gamma d i  app l i caz ion i  e  consen i i re  un  s icuro  a f f ì -

damenfo .  l l  t ipo  AG-7 è  in  g rado d i  fo rn i re  le  due fo rme

d 'onda p iù  necessar ie :  segna l i  s inuso ida l i  e  segna l i  quadr i .  Un
interrullore apposifo permelte di predisporre lo slrumenfo con
uscila ad alta o bassa impedenza. La gamma si estende da 20
a 20 .000 Hz e  la  d is lo rs ione è  min ima per  cu i  è  poss ib i le

fare affìdamento sulla forma d'onda.

PROBÉ PER RF
MOD. 309

Quesla sonda per
R.  F . ,  è  comple ta
d i  cus tod ia ,  d iodo
a c r is ta l lo ,  p resa
per  l ' i nnes to ,  cavo,
ecc. estende le pre-
s faz ion i  de l  vo l l -
met ro  a  va lvo la
per  c .a .  f ino  a  250
MHz f  lOY"  .E '
adat tab i le  a  qua l -
siasi voltmetro a
va lvo la  avente  in -
gresso d i  ì l  me-
g a o h m ,

Rappresentante esclusiao per l'Italia :
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R I C E V I T O R E

Urr_appunto che si fa spesso ai ricevitori per
modulazione di  f requenza è ryuel lo re lat ivo al la
loro eccessiva complicazione. Se si considerano
poi i ricevitori combinari A[,I-FM, apparsi in
questi ultimi anni sul mercato, addirittuìa tutte
le part i  l ranne le valvole del la bassa f requenza
e dell'alimentazione sono in doppio. Si hanno
in altre parole due ricevitori completi che uti-
lizzano il medesimo amplificatore ai Sf. Cl,;
evidentemente non è economico.

E'  possib i le tu l tar ia una soluzione neì la quale
si, utilizzino per la ricezione AM e per quella
FM sia Ìe stesse valvole che gii stessi t.à"t,-rr_
matori di MF, e ciò ricorrendo ad un circuito
nrolto simile a quello di un ricevitore normaìe.
con una soìa rahola in p iù,  Ia con\et l i t r ico di
f requenza per onde ul t racor le.

.  Esamineremo in questo ar t icolo un r icevi tu le
di_ questo r ipo:  i l  r icer i tore Siemens SH70J\ I / .
del tutto simile al modello << Globus >> costruit;
dalla Loewe-Opta di Dusseldorf.

Il ricevitore SH705W Siemens utilizza le val.
vole ECH42..EAF42. EQ80. EL4t.  EZ4t ed E\ i i .
a l re quat l  sr  aggutnge Ia convert i t r ice di  f re_
quenza FM EF42.

Per la ricezione delle gamme nornìali ci trc_
vjamo di fronte ad una supereterodina classica
che riceve le gamme da l4,Jb a Sl metri. da lgi
a 585 metri e da 780a 2.000 metri, con una sensi_
bilità di circa 20 micro-V su tutte le gamme.
La media frequenza ha un valore di 461 kH;
e , l .  è  p re r i s t o  un  d i spos i t i r o  d i  se l e t t i v i t à  va r . i a -
ht le a due posiz ioni  combinate con quai l ro pr)sì_
zioni di regolazione di tono mediante contlo-
reazione.

ln modulazione di ampiezza, la rir,elazione è
ottenuta mediante un diodo della valvola EAì:42
et l , ,  i l  se.gnale _d]  BF è appl icato al la gr ig l ia i
del la valvola EQ80. che è col legara a . ìsJa n, . l
funzionamento in FM.

ln modulazione di frequenza abbiamo una con_
y:tit-.j9: E_F42 che copre la gamma da 87,5 a
Ì00 \fHz. La media frequenza FM è accorrlaia
srr una frerJuenza media di l0,Z ÀfHz. La EF-12
è collegata alla ECH42 rnedìanre un filtro di .
banda classicol la sezione esodica delia ECH42
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f r rnziona co-nre pr i rno stat l io  d i  arnpl i f ìcazione
-vl f .  1\aturalmente.  in corr ispondenza di  quesia
posiz ione.  l 'osci l . la tore è dis inser i to.

Fin qui, corne si vede, nuÌla di misterioso. E'
nei trasformatori di MF che seguono, che trovia-
mo delle astuzie con le quali diviene possibiìe
ridurre il numero delle valvole impiegate in que-
s^t.a realizzazione. Que.t i contengono un clopnio
hl t ro d i  handa capace di  funzionare s imul tanea
nìente su 468 kHz con una banda passante del_
l ' o rd i ne  de i  9  kHz  (e  qua le  cuna '  supe rbu  l t  e
nel lo s lesso tempo su 10,7 l \ lHz con _ I  db a
J-100 kFIz e -20 db a -i-200 kHz.

.La -vgl-vgla EAn42 serve da sèconda amplifica"
trice di MF FI{, mentre che ta EeBO è la rive.
latr ice di  fase:  i l  segnale r ivelato è p i i r  che
sut l ic iente per p i lotare la f inale EL4t.  

-

Non s i  pensi  c l re i  t rasformator i  d i  MF siuno
oltremodo complicati, trattandosi nient,altro che
di  due t rasformator i .  uno per FM e l 'a l t ro per
A M. col legat i  in  ser ie.  Una part icolar i rà deena
t l i  nota è che i l  pr imar io AXI s i  r rova .ut  j -aro
placea del la ECH42, mentre che i l  pr imar io ! 'À l
è sul  la lo fAT; i l  secondar io FM si  t rova sul
ì a t o  g r i g l i a  e  i ì  seconda r i o  AM su l  l a t o  CAV .
In questo modo è sufficiente cortocircuitare il
secondario FM per avere un tras{ormatore Ah[
quasi normale su 467 kHz. La soluzione adottara
è  qua t r l o  n ra i  semp l i ce .

In quanto al secondo trasformatore. esso è an-
cora piu ingegnoso. Esso che è anche i l  terzu
trasf-orrnatore FM, è incaricato del coììegarnerrto
{ra la valvola di MF EAF42 e il tliodó e {ra
la NtF ed il discrirninatore.

Il primario è assolutamente normale, in quailto
si tratta di avvolgimento su un nucleo tli {erio
per 468 kHz. Il suo condensatore di accordo
(160 pF) si trova in serie con uno dei due se.
condari FM che fanno parte del circuito discj.i
nrinatore. Il normale primario a 468 kHz non
e rn_ questo modo per nulla disturbato nel suo
tunzlonanrento in quanto i circuiti su l0,Z \Il{z
pr€sentano una reattanza assolutamente traricu
rahilé per i 468 kHz. Per cluanto riguarda il

(segue a pag. 40)
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A L C U N I  E S P E R I M E N T I  S U L L A

M O D U L A Z l O  N  E D I
G R I G L I A  S C H E R M O

Frank C. Jones, WóAY_F : CQ - Gennaio 1952.

.. .L'Au.t,ore è no.to per i laaori compiutí, prima dello scoppio della secontla Guerra Mon
dial.e'..sulla modulazione catoilica..Recentemente egti ha iíeguito ntrmerose èspenenze sui
uari sistemi d,i moduLazione di grigiia scherm.o e a portante controllata, e gii ilteressanîi
risultatí d,í queste esperíenze sono ri.portati in questo articolo,

La modulazione di griglia schermo di un pen-
todo o t . l i  un tetrodo cosl i lu isce un mezzo econo-
nrico per ottenere una modulazione da paroia
soddisfacente. ln un sistema con modulazione di
p l acca ,  i l  r end imen to  de l l o  s t ad io  f i na l e  AF  è
di soÌito notevolmente aìto, e va da circa il ó0
all'80%; il costo del moduìatore però incide in
nraniera non indifferente sul costo finale di tutto
i l  complesso.  La modulazione di  gr ig l ia contro l lo,
la modulazione di  catodo.  d i  gr ig l ia tJ i  soppres-
sione e di griglia schermo proclucono tutte utrÈ
variazione nel rendimertto ed una corrente ano-
t l ica is tanlanea quale ef fet to del la modulazione.
mentre che hella modulazione di piacca. sia la
correnle fhe la tension" u"ngono raddoppiate
per o l lenere le condiz ioni  d i  modulazione del
l00qi .  La modulazione catodica può essere intesa
conìe un tipo di modulazione intermedio. iú ouan:
t o  l a  po tenza  d i  BF  i n rp i ega ta  t a l o ra  è  non
irrd i f lerente.

, La modulazione di grigliri, sotto qualunque
forma, può venire regolata per il 1007ó di moàu-
lazione, mentre valori dell'8O' o 90% risultano
pirì pratici, in quanto diminuiscono notevolmerìte
le diflìcoltà della messa a punro del circuito. La
nroduÌazione di griglia schermo è meno critica
nelle regoÌazioni per la maggior parte delle val-
r  o le.

L'-{utore nel corso degÌi ultimi due anni ha
reahzzato otto sistemi diversi di rnodulazione di
griglia schermo, speiimentandoli sulle diverse
I'rnde dilettantistiche. Quattro di questi sistemi
rroFono iìlustrati e descritti in guesto articolo.
I l i r c r s i  t i p i  d i  va l vo l e  sono  s ta te  modu la te  con
',reSgiore o minore successo durante queste pio-
..: co--i fu usata una 807 su 160 metri. una
.4pie di 8ì3 su 7.5 metri, una 8298 o 3E29 su

ó a l0 nretri. Tre di questi moduldtori erano

del  t ipo a portante cont inua e c inque.a portante
conlrollata. I sistemi a porlante controlìata. spc-
cmlnìente se la portante residua veniva molto
ridotta, nelÌa maggigr parte dei casi producevano
una  magg io re  TV I  che  una  no rn ta l c  mo , l u l az i onc
di placca o di griglia schermo.

l s i s t e n r i  d i  m o d u l a z j o n e  a  p o r l a n t e  r . o n t r o l l a l l
possono essere di due tipi principaìi. In entram-
b i .  l ' amp i , ' z za  de l l a  po r t an te  va r i a  i n  acco r r l o
con la tensione BF aìla cadenza, della parola.
Jn  uno  de i  due  s i s l em i .  o l t r e .  a  e i ò ,  l a  no r t an t r
i , .  modu la ta  i n  amp iezza .  s i a  i n  d i r ez i one  pos i t i va
che in quella negariva del segna',e BF. Neì se-
condo. s istema, p i i r  sempl ice,  la porz ione nega-
tiva clel segnaìe audio viene Ìimitata e vieie
usalo solo il semiciclo positivo per n:odularc
l'amplificatore AF in - classe C. Questo sistema
non richiccle fiìtri con una speciale costante rli
tr.mpc. nè un rettificatore all'uscita dell,amnli
6ca to l e  BF .  c  c i r . '  coE t i t u i s cc  una  no levo le  s "n r .
plificazione, diminuendo il numero delle vaÌvo1e
e dei componenti impiegal.i. L'orecchio umano
è capace tli sopportare una notevole quantità dti
d i s t o r s i one  senza  esse rne  d i s l u rba lo  e  l a  pe rd i t a
, l e l l a  magg io r  pa r t e  de l l a  se rn i onda  neca i i va  d i
ques to  s i s l ema  d i  modu laz i one  non  r i ene  r i l e va to
La clistorsione è apprezzabile ad orecchio. ma jl
parìato è per{ettamente intelligibi}e e per nulla
i n fe r i o re  a  que l l o  d i  mo l t  i  t  r asme l  i t o r i  modu ìa t i
li placca che si .odono in aria e che non sono
rerfet tamente messi  a punto. 'Uno svantaggio del
rstenìa a portante controlìata sta nella facilità
on eui  s i  può avere fornrazione di  sovramodula-

zione, splatter e banda passante troppo larga.
ji cìeve tenere presente che ciascuno stadio AF'n 

classe C ha dei Ìimiti sia per la modulazione
tositiva che per quella negativa che, -c6, 116pp6
J rande .  p roduce  no t c \o l i  sp l a t t e r .

i l  r .r le: iorte Radio



Aicuni modulaiori per portante controllata pos-
sono essere spinti in maniera tale che lo stru'
nrento indicatore d'antenna e il milliamperonre-
t r o  d i  p l acca  i nd i ch i no  un  ren r l i n ren to  pa r i  a
quello ottenibile con la, rnodulazione di placca;
iÌ più delle voite in questo caso si va però incon-
tro a dei  s1i Ìat ter  ecl  a l la TVI. ,Raddoppiando
la tensione anodica ncrmalrnente usata per la
moclulazione di placca in classe C (per esempio
1200 Y per una 807 o una 829llt, si può ottenere
una.buonà l ineàr i tà neì la n ibr lu lazione ed una
alta uscita, ma la corrent.e anoclica di .picco di-
v iene ta lmente al ta che la v i ta del la 'val ro la
liene arccorciata notevtrlmente. T'alvolta ciò ha
poca  i n r l l o r l anza ,  n ra  l i su ì t a  non  ron ren ien l c  t r . a r c
(luesto sistema in rluanto è tanto {aciie rnotlulare
con lo stesso niezzo vaìvole rli maggior potenza.
lrr tutte le {orme di motlulazione di gr.igiia scher-
rlro; I'accoppiamento d'anienna cleve essere più
lasco di  quel lo sol i tamente us?lo per la modula-
zione di placca. La massirna ccr!'ente di griglia
schermo è determinata dalla dissipazione anodica
ruassirna che la valvoia è in grado scpportare.
l-ti tensione anodica delia valvoia tlovÍà essert:
(luanto più aÌta è possibiie ed il pilotaggio .in
griglirr ìo stesso ili cluello usato per il lavoro rn
r:lasse C grafia. In genere. 1a tensione cli alimen"
tazione CC di schernìo deve essere ridctta a circ;r
I a  n re l a  de l  r a l o r .  usa lo  l , t s r  l a  g ra f i a l  cos ì .  p . r
cs., per una 807 ú adopereranno 125 V. La cor-
r en te  ano t l i ca  sa rà  no rn ra l n r , . n t e  t l i  c i r ca  l a  me l i
Ci c1uèlla per il lavoro in grafia, e ciò in quanto
I'accoppiamento d'anlenna viene mantenuto piu
lasco. NormaÌmente ìe regolazioni della corrente
cti schermo, dell'accoppianiento d'antenna e clel
ségnale di IJF costituiscono tutti un cornpro.
rnesso onde ottenere" una portante elevata. con
l ' 80 -90 ' ó  d i  modu laz i one ,  i i en t r ando  nc i  i a l o r i
della dissipazione anodica massima arìrmessa per
un  da to  t i po  d i  r a l vo l a

I quattro modulatori illustrati {urono cosiruiti
spe r imen îa lmen te  usando  de l l e  p i ceo le  sca lo l "
sclermate. Lo schermàggio è risultato necessario
usando un mìcro{ono a cristallo. L'alimentazione
era costìluita da una sorgente AT di 250 o 400
V, secondo il caso. L'uscita del modulatore ve-
niva inviata mediante uno jack nel trasmettitore,
interrompendo la normale alimentazione di griglia.

Cominciamo ad esarninare il circuito illustrato
in fig. l.

Vengono adoperate una valvola 124X7 ecì una
6AQ5, ed è in questa Ìa pir) semplice combina-
zione che si possa realizzare. Questo rnodulatore
comprende nn clipper ed un filtro. La l2AX7
agisce , come .. ampÌificatrice-Ìimitatrice; per se-
gnali ad ingresso debole entrambe le sezioni di
questa valvola agiscono come amplificatrici arI
alto guadagno. Il controllo di guadagno ed ii
filtro passa-basso che seguono il Ìimitatore, per
mettono di ottenere quaÌunque pilotaggio de-
siderato per la 64Q5. Mediante il potenziornetro
rla 25 k-ohm (R12) disposto aìl'uscita si può
regolare la tensione CC per alimentare la grigliri
schermo dello staclio finale. IÌ condensatore di-
sposto itr paralello di questo potenziometro serve

àa bypass per la BF erÌ  er . i ta perdi te , i i  l rotenza
nel potenziomel.ro, auìlìentanLlo ìa ptrt'enl Lraìe rli
t r r u r l u ì az i one .

Con  rno l l e  va l r o l r  l ' i r r r ; ' r , l en1a  r l i  ; : - r  i u l i a  . r l r r r ' .
mo var ia da 5.000 o 10.C00 olr rn in con ispsn.
denza dei  p icchi  d i  modulazione at ì  o l t re 50.000
ohm in corr isponclenza r ìe i  bassi  l ivei l i  t l i  rno-
r l u l az i one .

I l  n lodulatore i l lustrato in l ìg.  2 è r ia io real iz-
zato pr incipaìmente Ì ler  i l  lavoro.  cor l ) ( i r ta l t r .
contro l lata e in.  questo caso la resistenza r i to( l icu.
t l e l l a  6 V O  t R 2 2 ,  è  r e g o l a t a  a  z r r o .  Q r r . = t u . r r o , l l
la tore mant iene la tensicne di  gr ig l ia sc.herrrro
della vaìvola AF a 30 V in assenza di mocluia-
z i one .  po r t anc lo l a  a  l ì 5  V  eon  mo , l u l az i on . .
L'amplificatore, che comprende la óSC?. ha rn-
corporato un limitatore, che tuttavia non è el[-
cace cóme quello descritto preèedenternt-.nte. I.a
6Vó agisce a sua voÌ ta come l imi latr ice del le
creste; tagliando le crer;te tlella semicintla posi-
tiva, questa íalvola lavora pressapoco come se
in dervazione al circuito di griglia îosst rlisposto

Fig. 
' l

Fis. 2

C
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un diodo. La regolazione della resistenza cato-
dica R22 permette I'operazione sia con portante
controllata, sia mediante normale modulazidne di
griglia schermo. Aumentando il valore di R22
diminuisce la corrente anodica della óV6. e ne
risulta una minore caduta di tensione ai capi di
una resistenza di elevato valore disposta dsterna-
nrente al l 'apparecchio.  La tensione di  gr ig l ia
schermo viene in questo modo portata da 125 a
150 V. La resistenza esterna, cui abbiamo prima
Accennato, sarà di ll.l2 k-ohm, 100 W per una
B29B o 807 con 750 V di tensione anodica. Per
una coppia di BI3, con 1000 V, questa resistenza
dovrà avere 20-25 k-ohm, e 200 W.

In fig. 3 è illustrato un modulatore che plo-
duce solo modulazione di griglia gchermo con
portante controllata. L. 6F6, o 6K6, collegata a
triodo, è normalmente polarizzata quasi all'inter-
d iz ione mediante la resistenza nar iabi le R35 po-
sta nel circúito di carico. Ne deriva un'elevata
resistenza interna della valvola che fa cadere da
.300-400 V a 50-70 V la tensione presente {ra il
catodo e la massa che è collegata in derivazion.:
allo schermo della valvola AF. Quando il segnale
Btr'viene applicato alla griglia della valvoìa óF6,
le semionde negative vengono limitate, e queìle
positive diminuiscono Ìa resistenza interna ridu-
cendo la caduta di potenziale CC e CA ai capi
del carico catodico e della griglia schermo della

valvola di AF. Questo modulatore si comporta
bene con una valvola 8298, ma non altrettanto
bene per'una 813. La qualità risultò buona, ma
furono presenti fenome4i di microfonicità e ri
torni di BF. Ad evitare ciò, la prima valvola del
circuito dovrà venire allontanata quanto è possi.
biìe dalla valvola modulatrice. Dato l'elevato po-
tenziale presente fra il catodo e massa della 6F6,
è consigliabile usare ùn avvolgimento di .accen-
sicne separato per questa valvola.

Il modulatore illustrato in fig. 4 presenta no-
tevoli vantaggi sugli altri tipi a portante cóntrol-
lata. Non sono stati notati ritorni di BF ed il
modulatore presenta una notevole aompattezTai
con esso è possibile modulare una coppia di Bl3
o una coppia di 4-1254; la modulazione di una
sola 807 risultò anche soddisfacente, semplice-
nrente riducendo il guadagno di BF. In questo
amplificatore Ia modulazione avviene solo ad
opera del semiciclo positivo ed esso agisce in
meniera similare ad un amplificatore in classe ÌJ.
Una valvola 6Y6G collegata come triodo ad alto
mu si trova in serie alla tensione anodica cla
400 V e viene attraversata da soli pochi mA
senza segnale BF di entrata. Poichè questa lai-
vola consuma corrente di griglia, essa è prece-
cìuta da una 6V6 colÌegata da triodo ed accop-
piata ad esso mediante un trasformatore per clas-

(Segue a pag. 38ì
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CORRETTORE ELETTR.O
NICC DELL'ACTJSTICA

AMBIENTALT
Glen Southwerth - Radio & Te!" l ' lew " €ennalo 1952,

Uno dei principali prohìemi relativì a unr

corÌetta riproduzione della musica, che interessa

sia il musicista che I'ascoltatore, è I'acustica am"

bientale. Una sala da concerto influenza infatti

marcatamente le caratterisiiche tonali degli stru'

ment i  i rnpiegat i .  Pi i r  compìesso ancora appar,e

i Ì  problema di  una corret ta r iproduzlone negl l

amb ien t i  f am i l i a r i .
Volendo considerare il parlato o la musica in

termini di udibilità relativa alle varie frequenze.

hisogna volgere l'attenzione sul fatto che I'orec-

chio eiudica ì'intensità apparente dei suoni sulla

base delìa potenza med.ía e non deila potenza rli
p icco prodot ta.  Ne r isul ta come conseguenza che

suoni  
-d i  

intensi tà mol lo e levata.  ma di  breve

durata, non producono efietti maggiori di suoni

con intensità di picco relativamente bassa ma di

duraîa apprezza-bi le.  Questo cost i tu isce un fat tor( '

molto importante nella riproduzione musicale,

specialmente quando il rapporto {ra la potenza

media e quella di cresla di un'orchestra è rela-

tivamente grande. Ne risulta che I'udibilità di

un complesio orchestrale e I'apparente bilancia'

mento fra i vari strumenti è molto influenzato

clalla potenza media fornita dai transienti dati

dal rirerbero ambientale,

Quanclo si ascolta della musica senz,a riverbero

amÈientaìe, come nel caso di un concerto all'a'

oerto. si osserva una malcata difierenza {ra i

vari strumenti, Una buona sala da concerto deve

riclurre gli efietti audibili di prolungati- treni

d'onda dovuti al periodo di riflessione relativa'

mente lungo dell'ambiente, rendendo così piir

accurata 1à percezione del tono iontlamentale

nrodotto dailo strumento.
Poichè è dimostrato che sia iÌ carattere mu'

sicale, sia I'apparente bilanciarnento lra le varie

{rerluenze, dipende in gran parte dalÌa -ìurata
relaìiua dei tlansienti, diviene eviilente I'oppor'

tunità cli ricorrere alla correzione delìe deficienzc

acus t i che "  i n l r oducen , l o  ne l  s i s t ema  r i ; ' r odu t t o re

on oppor:turro dispositivo correttore. Lln tale si-

stema può venire facilmente realizzato ricorrendo

a.l una rete elettrica ritardatrice e atì un sistema

di reazione; medianle esso si possono ottenele

effetti deì tutto simili a quelli di un normale

r i lerbero arnbientale.  Un t is tema deì  genere co-

stiluisce un nuovo controllo di tono' le cui rela-

z i on i  con  i  no rma l i  equa l i z za lo r i : ono  so l l an to

incidentali.
Un circuito molto semplice per ottenere Ùn

riverbero controllato entro una limitata gamma

di frequenze è illustrato in fig. l. Esso costituisce

una viriante nel noto circuito oscillatore plrase-

delay. Il principio di funzionanento è il seguen'

te: il segnale d'uscita è ritardato di circa mezzo

cicìo e quindi inviato nuovamente all'entrata.

L'efietto prodotto è molto difierente dalla ben
nota reazione positiva o negativa, nella quaìe è

solo la polarità del segnale inviato di ritornc
che vieni alterata. Nel caso presente il segnale
crontinua a circolare nell'ampìificatore per url

t r r to per iodo di  tempo dopo che i l  segnale .dì
. ,  c i taz-rone or ig inale i t  cessato.  I l  per iodo du
' . r r r l ,  t l , 1 u a l e  i l : e F l ì . a l e  c o n t i n u a  a  e i r e o l a r '

l r : . n , ì "  , l a l  gua , l agno  de l l a  r e te  d i  r eaz ione  ch t

.  . i ,  . - - , . r -  - - - o  i l ì d g : r o r p  , l i  u n o .  1 ' . r  1 1 1 a  r l e l e r
' . . ' .  ' . - . l u '  r , 1 r .  -  I ì '  l  i l u . ì l  c a - ( ,  l , r t r n o  l u o g t

-  ! j .  : . .  \ . i  '  . r ,  r : " , ,  i l ,  l i : t t r a  i '  n e  a ' l o l ' ,
r  .  - : t  . , : .  I i r  r  : : . .  ,  . :  ,  n r i :  , t . . ,  n r a g : i o "

at€; C' :"f '
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antpiezza t l i  bai lda può , ' **s1s ol lcnuta a costo
di una maggiore complessità dei circuito. l,a
cc,ndizione ideale consiste nell'ottenere lB0. L
più d i  s fasamento su tut ta Ia banda udib i le senza
a l l cnuaz ione -  e  i n  r l ues l o  caso  ì l  c rn t r . o l l o  de l
r i t e r b o r o  r i . u l t a  a t , p l i c a t o  . i m u l t a n e a n r F n l p  a  t u t -
te le flequenze. ln pratica è però preferiltile esal.
l a t e  so l o  a l c r r ne  f r equenz " .  i n  eo r r i spondenza  de l -
ìe quali si hanno delicienze nel riverbero ambien-
l a l e .  Ne ì  ca .o  r i i  p i eco l "  s l anze .  s i  ha  una  ca t . t i va
r csa .an r l r i en ta ì c  r  f r equenze  i n f e r i o r i  a  200  o  30 î
f l z  r n  c o r r j s l l o n t l e n z a , ì e l l e  q u a l i  I e , l i m e n s i o n i
de l l s  s l r na  son , r  i n su f f i e i en t i  pe r  a t t ua re  un  r i n_
lorzo del suono. lledianre il càntroìlo elettronico
del  r iverbero ambièntale d iv iene possib i le.  una
riproduzione delìe frequenze basse nei piccoli
amhienti, senza dovere aurrentare la potenia d'u_
.scita o ricorrere a circuiti esaìtatori delle bas,*t:
lretluenze.

. Lo sfasamento prodotto nella rete clisposta sui
circuito anodico è cli 45" per sezione quando Ja
r r ' a l l anza  r l e l  r amo  eapae i l a t i r o  è  ugua l "  a  que l l a
del ramo resistivo, ed aumenta "otr i'uu.rrùtur"
de l l a  r ea l t anza  r l e l  condensa lo re .  men t re  l a  l en -
sione. d'u_scira disponibile dal fiÌtro diminuisce.
Nel circuito in oggetto la correzione acustica arti.
ficiale- è praticats alle {requenze al tli sotto dei
200 Hz, Volenrlo introclurre però una correzione
in  co r r i spondenza  de l l e  f r equenze  p i ù  a l t e ,  pe r
esernpio at torno ai  2800 Hz per e.a l tare s l i  s i ru-
men t i  a  f i a t o .  g l i  e l emen t i  de l  c i r cu i t o  p -o t r unno
venìre v4riati in nlaniera che la realtanza. capa.
citativa _degli elementi sia pressapoco uguaìe a
quella- degli elementi resistivi a rluelìa í.r"r-i
nata frequenza. Con il circuito che si clescrive è
preferibile usare elementi clissimili .oi t." iu-ì
del filtro per ottenere. una piìì un,pia lrunda 

-ii

fiequenza e per diminuire.lefietto di "a.i"o Ji
una  sez ione  su l l ' a ì t r a .

A  p resc in r l e re  r l e i  r an tagg i  cons i s t en t i  ne l l a
correzione de11'acustica cìelÌ'ambiente.<ruesto dì,
spos i t i r o  ha  un  ce r t o  nun re ro  d i  a l t r i  i n ì e ressan t i
vantaggi. Uno di questi sta neÌ fatto che si ha
una molto migìiore riproduzione tiei rapidi tran.
' r en t i  con  i  no rma l i  a l t opa r l an t i .  C iò  è  dovu to
al fatto che :un normale altoparlante richiede un
certo periodci di tempo per raggiungere la mas_
sima potenza di creèta e ne risuita che i tran-
sìenti di brevissima durata non. vengono ripro.
dotti per nulla. Jntroducendo questo elisposiiivo
neì eircuito riproduttore, i traniienti-tli brevissi-
ma durata vengono resi sufficienternente 1unghi
da permettere_all'altoparÌante di portarsi ali,ip.
propriato livello acustico; con qu€sta tecnica è
poss ih i l e  onene re  r i su l t a t i , l i  g i an  l unqa  supo_
r i o r i  a  que l l i  u t i l i z zan t i  e l abo ra r i . " t , " rÀ i  u " " -
stici. Ailo stesso modo, se applicato con criterio.
il sistema consente di ridúrre notevoÌmente gli
e f f e t t i  ud i b i ì i  d i  ma rca le  r i sonanze  de l  s i s t ema
riproduttore, rendendo l'uscita piu uni{orme en.
tro un'apprezzabile banda di frequenze.

Un altro risultato imporraùte è il fatto ihe è
possib i le aumentare l 'e f f ic ienza di  amol i f icator i .
a l t opa r l an t i  e  s im i l i  d i spos i t i v i ,  r i ducendo  no te .

$$ SéIezione Radio

nolmente i l , rapporto f ra la potenpa.t l i  i : rest i  e
quella media necessaria per otteneie un certo
r a l o i e  d i  u d i b i l i t à .

Per gii enrusiasri clelì'alta iedeltà il sistema
presenta numerosi altri benefici, il principale dei
quali consiste in una diminuzioire dìgli efietti di
clistorsione per intermodulazione, una-moito mag_
giore apparente dinamica ed un aoparent" ui _
mento del rapporto segnaÌe-rìisiurbo. etest.ul_
tjma caratteristich fa sì che il ronzio, il fruscio
deìla puntina ed altri rumori di natura costante.
vengono  res i  p ra t i camÈn te  i nu t l i b i l i .

Un  a l l r o  i n t e ressan te  t an tagg io  r l e l  s i s l ema  À
la sua caratteristica di "o.."ggàr" la non linea-
r i t à  de l  s i s l en ra  r i p rodu to re .  " he  hu  l ' " t t . r t o  J i
n tasehe ta re  i  segna l i  de |o l i  i n  p r c i enza , l i  que l l i
f o r t i _  e  d i  a t t onua re  t r oppo  i ap ì Jan ten t c  t r en i
, i  on ' l a  r l i  p i c co ìa  amp iezza .

A lcu n i  esper iment i  su l lo
MODULAZIONE DI
GRIGLIA SCHERMO

(continua da pag, J6)

se B, di cui è utilizzata una sola metà clel secon-
clario; una resistenza da 1000 ohm posta in deri-
vaz i one  a  r l ucs t ' u l t imo  n r i g l i o ra  l a  ca ra t t e r i s t i ca
di caiico deÌla 6V6, in quanto iì carico ofierto
deÌla 6Y6 è presente solo in corrispondenza delie
semionde positive di modulazione. La resistenza
Iì49 provvede a fornire una leggera tensione di
alirnentazione nei periodi in cui la valvola è
rnterc[etta.

Conc ludendo .  po t remo  d i r e  che  due  ann i  d i
prove ed esperienze con questi modulatori hanno
dimostratò che i sistemi con portante controllata
richiedono una corrente anodica CC dello stadio
modularo AF det 40 o S0% più alto della cor-
rente anodica CC di un equivalente stadio modu_
lato con portante continua. In aìtre parole è
richiesto un input pirì elevato per proàurre lo
s lesso segnalc d i  BF in un r icevi tore- .  Neì  s iste.
ma d i  mcidulazione a f ror tante contro l lata ch. ,
u l i l i z za  so lo  l a  sem ionda  pos i t i va ,  Ja  qua l i t à  de l
begnale non è buona come nel ìa modulazione di
grigiia schermo con portarite coniinua. ma è
accet labi le per le comunicazioni  con [a paro]a.
Un indiscut ib i le vantaggio del  s istema a pòrtanre
co-ntroÌlata, partieolarmqnte serìtito sulle bande
di let tant is t iche a f requenza più bassa,  è la r idu.
zione dell'eterodinaggio nella ricezione: d'altra
parte però un inconvenienle è cosl i tu i to da r l i -
s turbi  che s i  interpongono f ra parola e paroìa
quando, mancando la poriante, il controllo auto-
matico dei volume del ricevitore risulta inattivato.



G E M i V I A  L ' . T P P A R E C C H t o  D t  c L A s s E

Supere terod ina  5  va lvo le  R imlock  (UCH4l

UAt42 -  UAF42 '  UL4 l  UY4 l )  2  gamme

d onda A l îopar lan te  in  A ln ico  V -  A l imen-

16z ione ccn  au lo l ras fo rmafore  -  Tens ion i  p r i -

m a r i e  l l 0  -  1 2 5  l 4 O  -  l ó 0  -  2 2 0  v o l t  -

Mob i le  in  bache l i te  s tàmpata  in  co lo r i :  Ama-

ran lo ,  Avor io ,  Gr ig io  per la ,  Rosso lampone,

Azzvr ro  sa l i ce  e  Oro  an t ico  -  D imens ion i

2 5  x  ì 0  x  1 5  c m .  -  Q u a d r a n î e  c m .  7 , 5  x 8 , 2

d i  fac i le  le t îu ra  -  Te la io  in  fe r ro  s tagnato  -

V a r i a b i l e  P h i ì i p s .

Anche questo modetlo vienc fornitor 5u fichir3to, in scoiol.t di montoggio

completo di volvole e mobile Gon 'Ghèmo elettrico e Go3trÚttivo
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a

STRUMENTI DI
MISURA

a

SCATOLE MONTAGCIO

o
ACCESSORI
E PARTI STACCA'TE
PER RADIO

a

Costruttori, Riporotori, Rivenditori,

richiedeteci il Comlogo Generole

(coniinua da pag. JZ)

secondario AM, esso è collegato ,al diodo neilr
maniera solita. Si è giunti ai punto'di montarc
rn ser le con questo un piccolo c i rcui lo osci l larr le
su 10.7 Ml lz che raccogl ie una piccola par. te
della tensione FM, in màniera cire I'indicaìr,ice
di- accordo EM4 funziona anche in FM. E tutio
ciò ."617a causare alcun pregiutlizio al normaie
Iunzronamento su 468 kHz.

Per eseguire le commutazioni occorrono in
tutto quattro contatti supplementari al cominrr.
tatore di  gamnrai  queste commulazioni  sono [a.
c i lmen te  r i l e vab i l i  da l  c i r cu i t o  e l e t t r i co  de l l a
fie. l.

Ma le pórticolarità interessanti di questo uir_
cui to non 

_si .  fermano qui .  Così .  pei  esompio,
tantenna f lv l  può essere usala conlemporanca.
nlenle come artenna ant iparassi lar ia per- ìe garrr-
m.c norntal i .  A questo scopo v iene ut i l izzata una
o rseesa stmmetnca scl rermata :  i l  pr imar io Fì \ l  e
il suo punto centrale sono collegati alla massa
mediante un circuito accordato in- serie "h" nr=,
senta in FM una real tanza assai  bassa e c l re
assicura un ritorno a massa del segnale. Ma
questa reattanza risulta eÌevata sulle altre gam-
me e -si riesce a prelevare dalla presa màdia-
na del trasformatore FM, mediante un con-
densatore da 50 pF, il segnaie AF destinat<, iii
pnman per onde corte, medie e lunghe.

Per concludere c i  t roviamo in preienza di  un
apparecchio neì  quale è impiegaia una tecnica
quai lo mai  s icura e col  quale mediante un prez-
zo d acqulsto re lat ivamente modeslo,  è possib i le
ot tenere una r icezione del le gamme normal i  e
della gamma FM, senza ricorrere a comnlica-
zioni proibitive, come nel caso dei ricevitori com-
binat i  f ino adesso costru i l t .  

a

W
V I A  S O L A R I , 2

MILANO
TELEFONO 48.39.3s

GRUPPI NUOVA SERIE 50O
per medi e piccoli ricevitori

o Picsolo ingombro
r Elevoto rcndimento

a  B s s s o  c o s t o
Tipi:

4522 - 2 Gomme e Fono
4523 -  3  Gomme e Fono
A 542  -  4  Gomme o l l q r -

gqte o Fono

OFFERTE DI COLLABORAZIONE

TECNICO ECONOMICA ITALIA.U.S.A.

IL9) Socíetà americana offre i proprí bre-
netti per la t'abbricazione d,i qualsiusi
genere di d,isco gramtnofoníco,

Le Aziende interessate ad ottenere i
nominativi relativi alle inserzioni stesse
possono indirizzare le loro richieste a
<< Lettera alle .dziende >> - Scambi brevetti -
Via Barberini 47, specifrcando il numcro
delÌa richiesta di loro interesse.
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Redozione: Vio Comperìo,

M E N S I L E  D E L L A

1 4 - M I L A N O - T e l e f o n o

S E Z I O N E  A R I

N. 89.ó532 - Anno V -

D I  M I L A N O

N.2 -  Febbrc io  1952

Buon segno ... !

Le riunioni svoltesi nel "or.o .l"l mese di febbraio fanno bene sperale per la ttostra

Sezione.

Nuovamente i Soci accorrono numerosi alle varie manifestazioni e questo è un intlice

di netta ripresa della nostra vita associativa, presupposto essenziaÌe alla assunzione tleÌla

nostra Sezione al posto che le compete tra le più attiYe d'Italia.

Confidiamo nella collaì,rorazione di tutti e sopratutto nella presenza clei Soci alle pros-

s i rne r iunioni .

i Dirígenti la Sezione d,i Milarto

ATTIYITA DI SEZIONE

E' iniziato lo svolgimento dei punti programma-

tici già annunciati ai Soci della Sezione in occa'

sione dell'Assemblea Generale riunita in prima e

seconda convocazione il 9 {ebbraio, durante Ia

quale i Dirigenti hanno presentato:

-- il calendario delle mani{estazioni da feblraio
a tutto i} mese di giugno;

-  i l  b i lancio consunt i to e prevent ivoi

- Ia richiesta di conferma della quota Sezione
fissata anche per il 1952 in L. 300;

- la proposta di propagandare e difiondere con

mezzi attivi e nuovi I'A'R'I' e R.R., special'

mente presso gli studenti di Istituti tecnici c

scientifici;

-- la richiesta del voto di fiducia per i cornpo'

nenti ia Direzione cli Sezione eletti per I'an'

no 1952.

Tutti i punti dell'ordine del giorno sono stati

discussi ed approvati all'unanimità (uno astc'

nuto).

E ' i no l t r e  s t a ta  vo ta l a  una  moz ione  s t r ao r t l i l t a -

ria consistente in una richiesta alla Direzione

Generale A.R.I. di inviare una copia-estratto di

R.R. n. 2 personalmente a tutti gli on'li Sena-

l o r i  e  Depu la t i  pe r  meg l i o  i l l um ina r l i  su l  p ro l r l " '

Selezione Radio 41



rni radiantistico in previsione tlella prossima di.
scussione alle Camere delle leggi riguarclanti gli
oÀ{.

PROIEZTONI

Sa l ra to  l 6  I e l r b ra i o  I , r c sso  i l  Te r r r o  , l c l  C ra l
dtlla CasÈa di Risparmio sono srati proiettati i
clocumentari <( Lettera al pilota )) _ gentijmente
concessoci dalla T. \I/. A. - e << La Grande Com.
battente >> - cortesemente offertoci dall,U.S.I.S.
ìi proiettore è stato messo a disposizione dalla
[ Ì I S - R A  D t O .

YISITE

A COMPLESSI INDUSTRIALI

l l cortese interessamento e la gentile ospitalità
r{el consocio II AYR, Sig. Giovanni Vaiani, ci
hanno permesso di visitare clomenica 22 {ebbraio
I'importante e primaria << Industria di Costruzioni
piezoelettriche e radioelettriche >>.

Una sessantina di Soci hanno così potuto se_
guire punro per punto, abilmente guidati dal Ti_
tolare e da alcuni tecnici, le varie {asi clella la,
vorazlone, approntamento e collaudo di microfoni
piezoelettrici - a mèmbrana e multicellulari _
pick-up ad alta fedeltà per 78 e 33 giri, complessi
di.amplificazione micro per protesi uditive, oto.
foni.

Rimarchevoli e particolarmente interessanti le
delucidazioni date dal Sig. Vaiani sulla coltiva-
zione dei cristalli e sulle successive lavorazioni
di taglio secondo i particolari assi elettrici.

La visita protrattasi per oltre due ore, tra il
nrassimo interesse dei presenti, ha registrato un
ulteriore simpatico gesto del Sig. Vaiani, il quale
ha voluto fare omaggio ad ogni intervenuto di .

una capsul4 scherrirata ad alta fedeltà per mi-
c lofono piezoelel l r ico.

I l  { \  R  e  l a  s u a  g e n r i l e  Y L  a l  r . r m i n e  d e l l a
superlativa manifestazione hanrro ofierto agli in-
teryenuti un rinfresco.

l l  br indis i ,  che r innovava ancora"una vol ta
l'atmoslera di cordialità, è srato di buon auspicio
per le attività future.

Al consocio Vaiani ed alla sua gentile Signora
i nostri più sentiti ringraziamenti.
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. RIUNIONI

Con la gradi ta partecipazione del  nostro-pre.
sidente Sig, Pippo Fontana ha avuto luogo sa_
halo 23 febbraio una riunione tli Sezione in Via
S .  Pao lo .  S i  è  pa r i a ro , l i  l . . i e l r l _day  e  l , e rmess i
nrinisteriali per posti n:cbi,i, e ij presir.lente ci
I n  con fe r rna lo  l a  s . e , l i z i une  aJ  ogn i  Denu ta l o  o
Sen : l o re  d i  un  f asc i cc ' e t t o  r j r u r r , l an te  I . oPe ra
degii OM con una lettera cli aeconrpagnarire.nto,
personal mente indirizzata, c,lntencnle i desiclerata
d , . - . . ' i  U \4  i t a l i an j .

sER\ tz]o QsL
Aìle consuele riunioni settinranali vengono tJi_

stribuite le QSL pervenilte alla Sezitine clurante
la.set t inrana.

Le QSL non r i t i rate restano in c leposi to per
ur mese presso la Sezione in Via Camper io 14,
dole gli interessat.i possono ritirarle.

PROGRAMMA MENSILE

MARZO
5aha to  I  - \ l a r zo  -  O re  17 .30  \ ' j a  S .  pao lo  l 0  .

Riunione di  Sezione.

Sabato 8 Marzo - Ore 12,30 - Via S. paolo l0
R iun ione  d i  Sez ione .

lJomenica 9 Marzo - Ore l0 (precise) _ Teatro
del C.R.A.L. - Cassa di Risparmio _ Via Er_
be 2 - Proiezione di Film documentari tecnici.

Sabato 15 Marzo - Ore 9,45 (precise) _ piazza
Trenîo B . Visita allo stabilimento BeÌotti.

-Sabato'22 N{arzo - Ore 17,30 - Via S. paolo l0 _
Proiez,ione di film documentari arnericani.

Sabato 29 Marzo - Ore 12,30 - Via S. paolo l0 .
Con{erenz4 dell'Ing. F. Sirnonini IUK sut te_
ma <<El iminazione c leì la TV[>.

FIELD. DAY
La Sezione di Milano invita le altre Sezioni

dell'ARI a stabiìire conrarri al fine di concordare
l c  moda l . i t à  d i  t e rnpo  e  d i  l uogo  pe r  l ' a i l uaz i one
t l i  un  F ie l d - t l ay  naz io r ra l " .

Le  Sez ion i  A .R . l .  che  des ide rano  r i ceve re  <<  Ce
Xlilano >> sono pregare di {arne richiesta alla Se_
greteria della Sezione Via Camperio 14 _ NIi.
lano,



John E. Pii ls, W6CQP - Radir

Eleclronics Genna io  I 952 .

Eff  ic iente

M O N I T O R E  P E R  G R A F I A
E  P E R  F O N I A

Ciascuno ""tttirr"n,{é I'importanza cli poter coi-
trollare durante la trasmis'sione la propria voc,:
oppure la propria manipolazione, per essere certt
che la trasmissione venga efiettuata regolarmente.

I1 monitore che qui si descrive è stato proget-

tato con I'intento cli non anclare incontro a nes-
-u ra  comp l i caT ione  c i r cu i l a ì e .  d i  a re re  un  bucn
{unzionamento sia in fonia che in grafia, cÌi poter

slruttare il commutatore {onia-grafia clello stes-
so trasmetlilore.

Jl circuito del monitore è illustrato in figura.
Co1 commutatore fonia-grafia del trasmettitore
posto in posizione << grafia >> la sezione cli clestra
itei doppio diodo 6A.L5 radtbizza il segnale AF

captato dall'antenna. ì)al catodo della 6AL5 -'i
p.èl"ua 

'o.tu 
tensione positiva che viene appli-

iata alla plesa centrale del traslormatore della
óC4 oscillatrice, che è quella di sinistra; que-

sta tensione positiva è quella che alimenta
I'oscillatore. Il ritorno della CC è ottenuto me-
diante un'impedenza da 2,5 mH.

La {requenza di oscillazione può venire rego-

lata entro un campo limitato rnediante la capa-
cità disposta in parallelo all'avvolgimento se-

condario del trasîormatore dell'oscillatore. Per

esempio, un valore di t00 pF produce una {re-
quenza di  c i rca 800 l lz .

L 'usci ta dei l 'osci i la tore è ampl i f icata nrcr l ianÎe
l r  secon t l a  óC4 ,  cu i  è  app ì i ca l o  i l  segna l c  a t l r a '
verso un condensatore da 0,02 nricro-F. I t.tior'-
,cetti 4 e 5, contrassegnati con Ì'incìicaziote pho'

nes: rengono collegati in parallelo all'uscita arl
a l l a  i n rpe , l " nza  de l  r i ce r  i t o re  adope ra lu  ne l l a

stazrÒne.
Si  not i  che una piccola bat ter ia da I . i  V è

co l l ega ta  con  Ì a  po la r i t à  i nve r t i t a  a l l a  1 ' l a c t  a
dell'oscillatore. Ciò s'è reso necessario in tluanto
la 6C4 entra energicamente in oscillazione con

la sola tensione di contatto prodotta dal diodo
6AL5; applicando quindi una Ìeggera tensione
invertita si elimina qualunque oscillazione.

Per I'operazione in fonia, il commutatore to'

nia-grafia dei trasmettitore è posto nella posi-

zion*e <, fonia >>. ln questo modo s'interronpe i1

c i r cu i l o  ca tod ieo  . l e l l a  6C4  osc i l l a l r i ce  e  s i  a t t i r a
i1 circuito di ritorno della sezione di sini.qtrr
. le l  d iodo del la 6AL5 at l raverso una re: is tcn/a
t l a  2 ,2  M-ohm.  l l  segna le  aud io  p resen le  a i  cap i

di ttuesta resistenza viene applicato alla griglia

, t e l l a  óC t  amp l i f i ca t r i ee  a l t r ave rso  un  con ' l ensa '

t o re  da  0 ,01  m ic ro -F .  I n  que " l a  n l an ie ra  s i  v i en "

ad udire nelia cu{fra la propria moclulazione,

esaltanìente come essa è prodotta dal Îrasntet-

t r tore,

F
iì
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6C4 (2)

T
- l l+ - r
,002 a!,rT

2.5Mt{

î î î:--, RisrsroRs r./zw
l i l

TO CW- PHON! NILAY IN TMIITER

Circuito del monítore per fonia e grafia descritfo.

Questo monitore non rivela il pigoÌìo nèila
trasrnissione telegrafica oppure se la stazione la.
vora fuori banda. Ma si suppone che ogni sta-
zione possegga un dispositivo per misura della
{requenza. Qualunque impur i tà deì  segnale.  come
i l .  ronzio.  produce un segnafe udib i le nel  m,r .
nil ore.

La lunghezza dell'antenna collegata al terrni-
na[e 9 verrà determinal .a sper imentalm.nte,  in
quanto dipende dalla potenza della stazione tra-
smittente usata. Nel caso deli'Autore, che ado.
perava una stazione I kW con un paio di

304'fL, risultarono suffìcienti t0 cm di filo.
Si suggerisce, invece di inviare direttamente

alì'uscita ad alta impedenza i morsetti 4 e 5 dol
monitore, di disporre in derivazione ad essi un
potenziometro da 0,5 M.ohm e d'applicare il
segnaìe attraverso il cursore aÌl'ingieiso della
BF del ricevitore. Con quebto collegimento non
sarà necessario adoperare una seconda cuffia per
il monitore e non si ayranno variazioni nel li-
vello, in quanto il volume del monitore verra
regolato in manier4 tale da avere nella cuffia del
ricevitore un volume eguale a quello di ricezione.

da aversi sovraccarico e distorsione. Si resolerò
al lora i l  valore di  R2 e c l i  R3 in manierà che
la lanpada indicata con <<oaerload,> sia acce:a
o si illumini soÌo a rari intervalli.

NOTE POLANITY

\-aF#
ANY LO VOLIAGI PWR SUPPLY

I N D I C A T O R E  D E L  L I V E L L O
D I  R E G  I S T R A T I O  N  E
Queslion Box - Radio, Eleclronics - Gennaio 1952

Il circuito illustra come possa venire applicato
praticamente all'uscita di un registràtore per I'irr-
c is ione dei  d ischi  un indicatore del  ì ivel lo d i
incisione. Viene adoperato un diaframma di inci
sione magnetico, con una impedenza di 10 ohnr.
er l  un al topar lante di  contro i lo d i  B ohm, col l , : .
gati all'uscita dell'amplificatore. Il livello del se.
gnale di controllo è di cir.ca i0 db al di sotto
del segnale di registraziorre.

.  J  valor i  d i  Rl .  R2 ed R3 sono approssimat i  e
devono venire determinaii accuratamente in Dt.a-
t ica.  Si  eseguirà una prova di  registrazione t lc-
terminando il minimo volume col quale si hanno
buoni risultati. Si regolerà iI valore di Rl in
maniera che la iampada al neon indicata con
<< normal > rimanga illuminata per la maggior
parte del tempo durante la registrazione. euindi
si aumenterà. il segnale applicato, fino al puntu
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RICEVITORE DI CLASSE
Cosa s ' in tende anz i tu l lo  per  o  r i cev i lo re

d i  c lasse? ,  l l  conceî lo  d i  u  r i cev ì to re  d i

c lasse  )  non è  necessar iamente  legato  a  que l -

lo  d i  u  r i cev i to re  cos loso  " .  S i  hanno nume-

ros i  esempi  d i  apparecch i  che  vengono pre-

senta t i  a l  pubb l ico  come apparecch i  d i  c lasse ,

ne l  qua l i  vengono in  e f fe l t ì  monÎa te  nume-

r o s e  v a l v o l e ,  u n a  s c a l a  a î Î i a e n l e ,  u n  m o b ì l e

ben re f in i1o ,  ma che non hanno la  p reroqa-

l i va  d i  sodd is fa re  l 'asco l ia lo re  es igen le ,  ne

per  i l  rend imenfo ,  nè  per  la  musìca l i fà .

S i  î ra t ta  per  lo  p iù  d i  r i cev t io r i  p rogef ta t i

secondo una lecn ica  oramai  sorpassata  e  rea-

l i zza t i  secondo c r i le r i  s t re l tamen le  commer-

c i a  l i .

La  cara f le r is l i ca  che invece d is l ingue un

r icev i lo re  d i  c lasse  non è  i l  suo  prezzo e le -

va to ,  ma la  modern i là  de l  p roget to ,  la  cura

con cu i  esso  è  rea l i zza to ,  ìa  qua l i rà  de ì  ma-

' t e r i a l i  a d o p e r a t i ,  l a  s e v e r i t à  d e ì  c o l l a u d i  c u i

esso è  so f toPosÎo .

Per tan lo  è  con v iva  sodd is faz ione che pre-

senî iamo a ì  le t fo r i  d i  ques îa  r i v is la ,  i l  r i ce-

v ì lo re  Bray lon 's  BM 752,  che appun lo  o f f re

tu t î i  i  requ is i t i  suespos t i  d i  r i cev i to re  d i

c l a s s e .

l i  c u o r e  c  q u e s î o  a p p a r e c c h i o  è  i l  g r u p -

p o  d i  A E  B ' a . ' o n ' s  B M  7 E / A ,  c h e  p r e s e n t a

c a r a l l e r l s : . - e  o e g n e  d e l i a  m a s s i m a  a l l e n z i o -

n e .  E s s c  : 3 - e  :  o : ò  r i L e v a r e  d a l l a  f o 1 o ,

c o m p r e n c e  ' - " :  : :  3  J n  n o r n l a l e  r i c e v ì -

l o r e .  E '  ?  - ' a ' a  : - l , - c i e  c o m m u t a l o r e

r h p  n p r  n r i à n t o  n o s c à  e s s e r e  d ì  b u o n a  q '

l i r à ,  è  u n a  p e r e n n e  f o n l e  d ' i n s l a b i l i t à  e  r u -

m o r i  a  c a u s a  d e l l ' o s s i d a z ì o n e  d e i  c o n l è i ] i .

l l  g r u p p o  c o m p r e n d e  s e î 1 e  g a m m e  d ' o n d a

(2  d i  med ie  e  5  d i  cor te ,  f ìno  a ì  l0  m cor r r -

p r e s l )  e  l a  c o m m u f a z i o n e  a v v i e n e  m e d i a n ' t e

lamburo  ro tan le ,  secondo un  s is tema br - ' '

ve  t  t  a to .

l l  c o n d e n s a î o r e  v a r i a b i l e  è  m o n i a f o  i m r r r e

d i a t a m e n t e  s o p r a  ì l  l a m b u r o ,  p e r m e Ì l e  l c l o

c o s ì  d i  m a n l e n e r e  u n ' e s t r e m a  b r e v i t ò  n e i

c o l l e g a m e n t i ,  a  l u l t o  v a n f a g g i o  d e  l a  r i c e -

z i o n é  d e l l e  f r e q u e n z e  p i ù  e l e v a t e .  L a  s p a -

z i a t u r a  f  r a  l e  l a m i n e  d : l  v a r ì a b ì l e  e  l o  s p e s '

s o r e  d e l l e  m e d e s i m e  e s c l u d o n o  q u a l u n q u e

forma d i  m ic ro fon ic i là .

Come s i  po l rà  ancora  osservare  da Ì la  fo lo ,

s u l  g r u p p o  è  m o n t a t a  a n c h e  l a  v a l v o l a  c o n -

v e r î i t r i c e ,  c o n  i l  r e l a l i v o  c i r c u i l o .  l n  q u e s i o

modo,  p r ima d i  ven i re  pos lo  ìn  commerc io ,

i l  g r u p p o  p u ò  v e n ì r e  p r e t a r a t o  d a l l a  C a s a ,

ev i lando a l  cos t ru t to re  le i  labor iosa  operaz io -

n e  d ì  t a r a l u r a  d i  s e t l e  g a m m e  d ' o n d a .  Q u e -

s ta  cara t te r is l i ca  r iduce l 'operaz ione d i  td ra-
' t u r a  d e l l ' a p p a r e c c h i o  a l  s e m p l i c e  a l l i n e a n r e n -

to  de i  c i rcu ì t i  d i  MF,  ì l  che  può ven i re  e f -

fe t tua to  in  poch i  minu t i ,  anche ad  orecc l - ' io

q u a n d o  n o n  s i  p o s s i e d e  u n  o s c i l l a l o r e  m o -

d u i a l o .

Ma le  par t i co la r i là  cos t ru î t ìve  de l  g ruppo

B M  7 E / A  c o n s e n t o n o  i l  r a g g ì u n g i m e n f o  d i

u n  a l t r o  n o t e v o l e  r i s u l t a i o :  u n . e l e v a l o  f a l -
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fo re  d i  mer i to  de i  c i rcu i î i  acorda t i  d i  AF,
fattore deierminante delie due q.ualità essen-
z ia l i  d i  un  buoó rad io r icev i to re :  sens ib i l i tà  e
se le t f i v i tà .

La  f igura  i l l us t ra  i l  c i rcu i to  e le t t r i co .  de l
r i cev : to re  Bray ton 's  BM 752 che,  come s i '

. vede,  non esce da l la  normal i tà ,  Tu i lav ia  la
qua l i tà  de i  component i  imp iegat i ,  meg l io  d i
qua lunque compl icaz ione c i rcu i ia le ,  consente
d i  o t tenere  queq l i  ecce l len t i  r i su f la t i  che
sono la  cara f fe r is f i ca  p r inc ipa le  d i  ques to
r i  cev i lo re .

Un par t i co la re  .unno . . r i ìuno  i  t ras fo r -
ma lor i  d i  MF imp iegat i ,  i l  r ipo  BM 470 Bray-
ton 's ,  che  per  la  lo ro  superba curva  d i  se le l_
t i v i là  e  pe ' r  la  lo ro  sens ib i l i tà  confer isccno
dot i  super la i i ve  a l  r i cev i lo rc .

L 'apparecch io  v iene vendufo  n îon îa lo ,  o
so l to  fo rma d i  sca to la  d i  montagg io  e ,  in
ques to  caso,  v ìene cor redato  d i  un  ch ia ro
p iano d i  monta_qg io .  G l i  in te ressat i  po t ranno

r ivo lgers i  per  in fo rmaz ion i  ed  acqu is i i  a l la
Bray tón is  -  A iza ia  Nav ig l io  Mar îesana,  30  -

Mi lano -  Te le f .  ó32-594.

t t \
.11

\
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R É G O L A Z I O N E  D E L
VOLUME

S U L L ' A L T O P A R L A N T E
Ques l ion  Box  -  R.ad io  E lec f ron ics

G e n n a i o  | 9 5 2 .

l i  c i rcu i to  i l ìus t ra  una 1 , , rss r Ì r i l i tà  t l i  r , , r r ' r ,
t r r ,  , i l 1 '6 'y r1  a l topar lau t r  a -L  usc i ta  d i  u r r  r i l i f  i i -

l lcatore e di regolare separatanente i l volume

di ciascuno di essi. L'adattanento rl i impedenza

con I'amplif icatore è perfetto soltanto quantlo

v iene u t i l i zza to  un  un ico  a ì topar lan te ;  quando

invece vengono co l legat i  c lue  o  t le  a l topar ìan t i

a i  cap i  de l  car ico  nc l t  s i  ha  la  n tes . ima po tenza

ot ten ib i le  c le l l ' anr r , l j l ì ca to r f .  ( l i i )  r ì c r ì  cos t i tu iscc

sempre  un  inconr , ' t r ien te .  in  ( lu : l t ì l ( l  i l  p i r ì  dc l ìe

vo l te  v iene u t i l i zz r ta  sc lo  una l r i cco la  porz io t tc

t le l la  po tenz  o t ten ib i le  t la l l ' a r r rp Ì i i i i  a to re .  De: i -

t le rando in \ece  t r Ì t ta  la  po tenza d ispon ib i ìe ,  s i

a c ì o p e r e r à  u n  u n i , , t  a ! t r , p a r l a n t e .

i r . iLu,  u l i ta int t ì iú a l  i r Ìor ì iagÉio i r t  ronl tL, la.e,  i i
duce i problemi di disaccoppiamento. ìJovranno
venire usati condensatori cìi piccole dir.nensioni
ecl i pollegamenti dovranno avere una lunghezza
appena sufiìciente.

L'alinentazione è costruita su un chassis a
parte. Qualuntyue alimentatore che {ornisca da
110 a 125 V CC con -10 mA e 6,3 V con 1,2 -{
: r r ì  l t leguato al  caso.  Per c iascuno stacl io arr i .
1,  r r rcatore in p i ì r  occorreranno aì t r i  10 mA , ì i
,  '  rente anot l ica e 0,3 A di  l ì laùento.  Le ap1,1r .
,  ' , . . ioni  che questo apparecchio può avere s i , r , )
i r r tu i t ive e ia f ìg.  2 i l lustra aJcuni  esempi t ip ic i .
-irr che vengano ricevute stazioni di frecluen:rrr
r i ì rcrsa,  s ia che venga r icevuta la stessa stazi r i rL ' .
s ia che venga adoperato un booster ,  s ia c i r t .  r ,  i r
gano adoperat i  p iù ampl i f icator i  deì  l ipo ì l ' '
scritto.

O l t r e  a i  r i cev i t o r i  pe r  l e . r " . i - i one  l r o : : ^ l ì o  \
n i re col legat i  a questo s istema r icevi tor i  i  i l
t la to che,  con. ìe s i  è c let to i r r i tna,  l 'appareccir i , ,
copre anche la banda r iservata al ta rnot lu lazi , r '
ne di 

.frequenza.
Le indut tanze LI ,  L2,  L3 et l  L4 sol to i  ost i l i r r

te da 4 spire d i  f i lo  t la 1,5 r ì ì ì r ì  av lo l te su t rn
t l iametro di  9 mm l)er  una lunghezza t l i  L i l  r r rnr

{ ' t ^ L P ^ 0 5 ( J ) 3n Sà(?j lJ I
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ne qua le  sono descr i l t i  i re  r i cev i to r i ,  un  ar rp l i f ì : : : : -
lo re ,  un  reg is f ra lo re  a  f i lo ,  un  le lev isore  e  nunìo-
rose  par i i  s tacca îe ,  par l i co la rmente  per  le lev ìs io r . t .

C i  compiac iamo de l  ne t to  mig l io ramento  qra f rc -c r
e  n e l l ' i m p a g i n a z ì o n e  d i  q u e s î o  n u m e r o  d o p p i o  c l e i
bo  I  le t t ino .

Ch i  des iderasse r i cevere  per ìod icamenÌe  ques ld
i n l e r e s s a n f e  p u b b l i c a z i o n e  d o v r à  r i c h i e d e r e  l ' i s . r ; -
z i o n e  n e l l a  l i s t a  d i  s p e d i z i o n e ,  i n v i a n d o  a  t i l o l o  d i
r imborso  spese L .  ì5Q e  prec isando se  r i vend i io re
o  d i le t tan te .  S i  raccomanda d i  sc r ivere  ch ia ramenf3
l''tndirizzo-

P R , E C I S A Z I O N E

l l  prezzo di t. 14.500 riferentesi

all ' inserzione della Di?ta

F.A.R.E.F.

(Selez ione Radio N.  12,  pag.  4I )

s' inlende per la scalola di montag-
gio dell 'apparecchio

G  E M M A

A M P L I F I C A T O R E  P E R
ANTEN NA CENTRALIZ.
ZATA PER TELEVISIONE

(C.onl inua da pag.  20. �

Se 
'sono 

previsti soltanto due ricevitori il se-
gnale può venire lerminato rnedianle una resi-
stenza di grafite da 300 ohm collegata ai cal)i
dei terminali << ozt >> della linea 300 ohm.

L'apparecchio è reallzzaÍo su un piccolo chas-
sis d'a1luminio, le cui dimensioni in termine
, l i  lunghezza t l 'oncla r isul tano piccole,  Questo
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ùtù

(Rad io  &  Te l .  News)

I píccolí annuncí sano completamente gratuíti,
non deuono superare le cinque righe e dexo:to
portare l' ín d ir i zzo d el I' i n se rzion i sta.

Ogni richiesta d,'ínserzíone doarà essere acconr-
pagnata d,all.e generalità complete rJel richiedente.

- Un altoparlante a doppio cono, un ampli-
f icatore Will iamson, un giradischi a tre velo-
cità ad alta fedeltà e poi devo sentirmi Bee.
ihoven con ques to  coso qu i . , . !

(Rad io  &  Te l .  News)

HANDIE-TAIKIE copp ia  funz ionante ,  vendo L .  40 .000.
Luc ia r to  A lb ie ro .  P .zza  Sempione 4 ,  Mi lano.

VENDO,  oppure  cambio  con r i cev i to re  U.K. \A ' . ,  an-
che sprovv is lo  a l imen laz ione,  o t t imo VFO nuovo,
5  va lvo le ,  a l imentaz ione incorpora ta  óon s tab i lovo l t .
Co lombo Corne l io ,  V ia  Go i to  l ,  Legnano.

COMPRO r icèv i to re  BC qua ls ias i  t ipo ,  se  occas ione.
Sabat in i  G iuseppe,  V ia  de l  Ba luardo 38 ,  Teramo.

Concess. per la distribuzione: Italia: Colibri Period,ici - Yia Chiossetto , 14 - Milano
Suizzera: $lelisa - Messag. Librarie S.A. - Via Yegezzi,4 - Lugano Arti Grafiche R,.î.p. . Mitauo

- Scusi, adesso che ho pagato l,ab-
bonamento, pósso lenere spenta la
radio?

(Domenica del Cor:riere)



s.p.A. GELOSO
B R E I ! T A ,  2 9  .  I V l I L A N O
5 4 . 1 8 3 - 8 4 _ 8 5 _ 8 7  _  5 4 . 1 9 3

V I A L E
T E L E F ,

In poche ore i l  WAC - fonio
g r o z i e  o l l c  f l e s s i b i l i t o

d  uso ,  o l  renc i imento  ec-
cez iono le  ed  o l l c  s tob i l i to

di frequenzo c'el

IRASMEIIITORE .,GELOSO"

G 210 TR

10 volvole
5 gomme

25 wott
Fonio - Grofio

OLtc g*trilr*ioacl gfr$.rtrÍr &elid @nidl{ tn?!t îsrtífars rtet

,ics qith
*North
àgued io
tludc the

ar*o* qf the ri'orl{
fllris crtilirate .is
.  a u i l , 0 r ; a e , l  l o  r n .

Wttt  HalhrJ. t 'ona..  t t . . r  ' .1

Inv ic te  i l vos t ro  ind i r i zzo  per  l i sc r iz ione ne l lo  l i s to  d i  sped iz rone de l  
"BCLLETI INO 

IECNICO
CELoSc" Quotc r imborso spese per l ' iscrizione e per i  conrbi di indir izzo.. L. 150.
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IMPEDENZE PER A.F.

Le  impedénze  pe r  AF  M i l l en  sono
state da mol t i  imi fate,  md da nes-
suno  eguag l i a ' t e .
I  t ip i  p iù comuni /  d i  produzione
corrente,  sono i l lÚstrat i  qu i  d i  f ìan-
co ,  men t re  t i o i  spec ia l i  vengono
forn i t i  su r ich iesta.
Ca ra t l e r i s f  .  Qene ra l i :  l i p i  34100 ,
3 4 1 0 r ,  3 4 1 0 2 ,  3 4 1 0 3 ,  3 4 1 0 4 :  2 , 5
mH,  250  mA;  t i p i  34105 ,  34106 ,
3 4 1 0 7 , 3 4 . I 0 8 ,  3 4 1 0 9 ,  I  m H ,  3 0 0
mA.

SUPPORTI PER II{DUTTANZE

Stampaf i  in  bache l i te  mis fa  a  mica ,
a  b a s s a  p e r d i l a ,  d i s p o n g o n o  d i  u n
inv i îo  per  po ter  in f rodur re  con fa -
c i l i t à  i l  f ì l o  n e i  p ì e d i n i .

SUPPORTI PER INDUTTA]IZE
INTERCAMBIABITI

Spino l to  de l  t ipo  oc la l  a  bassa per -

d i ta  in  bache l i te  mis ta  a  mica ,  s r . rp -
por to  per  l ' avvo lg imento  in  po l i s t i -
rene de l  d iamet ro  d i  12 ,5  mm. ,  Pe-
s a n l e  s c h e r m o  i n  a l l u m i n i o ,  n u c l e c
d i  po l i fe r ro  per  l ' accordo,  adaî tc
per  f requenze f ìno  a  35  Mc.  La  v i -
te  d i  rego laz ione è  access ib i le  a t -
t raverso  i l  fo ro  cent ra le  de l lo  zoc-
co lo  oc ta l .

RAryryRESENT'AN't'r ESGLUSIt-t: LARI R ,.".r.1. MltAN0, piozzo 5 Oiornote f ' tel, 55.ó7î'5E.07.ó2


